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K.R.ENERGY S.p.A.: 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE APPROVA I RISULTATI AL 30 GIUGNO 2018 

 
 Valore della produzione consolidata: 74,3 milioni di Euro (rispetto a 1,1 milioni di Euro al 

30 giugno 2017*) 

 Risultato operativo lordo consolidato: positivo per 10,5 milioni di Euro (rispetto a un 
risultato negativo per 1 milione di Euro al 30 giugno 2017*) 

 Risultato netto consolidato: positivo per 3,8 milioni di Euro (rispetto a un risultato negativo 
per 1,1 milioni di Euro al 30 giugno 2017*)  

 Totale attivo: 241 milioni di Euro (rispetto a 213,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2017) 

 Patrimonio netto di Gruppo: 98,4 milioni di Euro (rispetto a 94,4 milioni di euro al 31 
dicembre 2017) 

 Indebitamento finanziario netto delle attività in esercizio: 42,7 milioni di Euro (rispetto a 
28,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2017). Indebitamento delle attività in corso di 
dismissione: 20,4 milioni di Euro (rispetto ai 22,7 milioni di Euro al 31 dicembre 2017) 

(*) I dati economici relativi all’esercizio 2017 fanno riferimento ai ricavi e ai costi del Ramo Energy e di KRE SPA, in quanto a tale data il gruppo operava 
esclusivamente nel settore della produzione di energia da fonti rinnovabili. Il Ramo industrial, che opera lungo l’intera filiera degli accumulatori, ha 
iniziato a partecipare ai risultati economici a partire dal secondo semestre 2017, essendosi perfezionato il conferimento di tali attività a fine giugno 
2017. 

S. Potito Sannitico, 27 settembre 2018 - Il Consiglio di Amministrazione di K.R.ENERGY S.p.A. ha esaminato e approvato 
in data odierna il bilancio semestrale consolidato abbreviato al 30 giugno 2018 e la relativa relazione sulla gestione.  

 

Andamento della gestione consolidato 

KRE è una holding di partecipazioni con due linee di business: (i) il Ramo Industrial, operante nell’intera filiera degli 
accumulatori elettrici e (ii) il Ramo Energy Solutions, operante nel settore della produzione di energia da fonti rinnovabili 
in dismissione in quanto ritenuto non strategico.  

Nell’arco degli ultimi 12 mesi l’area di consolidamento e il business aziendale del Gruppo KRE, nonché gli assetti 
proprietari della Società, sono significativamente mutati. Prima dell’approvazione dell’esecuzione del conferimento in 
data 29 giugno 2017 il Gruppo KRE infatti operava esclusivamente nel settore della produzione di energia da fonti 
rinnovabili. Per effetto del conferimento di Seri Industrial il Gruppo è entrato nel settore della produzione e 
commercializzazione di accumulatori di energia che costituisce attualmente il principale business del Gruppo.   

In questo contesto le principali direttrici sulle quali ci si è focalizzati nel corso del primo semestre 2018 sono:  

(i) l’avvio della costruzione del Complesso di Teverola attraverso la controllata FIB (il “Progetto Litio”) dove è previsto 
un piano di investimenti finalizzato alla realizzazione di un impianto per la produzione di celle di energia al litio per la 
produzione di accumulatori per trazione e storage; 

(ii) il programma di dismissione degli asseti detenuti nel settore della produzione di energia da fonti rinnovabili (il “Ramo 
Energy Solution”); 

(iii) l’offerta in opzione ai titolari di azioni ordinarie e all’ammissione alle negoziazioni di azioni ordinarie  di nuova 
emissione e la quotazione di warrant  (denominati Warrant Due KRE 2018 – 2019) abbinati gratuitamente alle azioni 
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ordinarie di nuova emissione; l’ammissione alle negoziazioni di azioni ordinarie derivanti dalla conversione delle azioni 
speciali emesse nel 2017 a fronte del conferimento del 100% del capitale di Seri Industrial S.p.A. in KRE e l’ammissione 
alla quotazione dei Warrant Uno KRE 2017 – 2022. 

Tali iniziative hanno consentito di dar corso al processo di risanamento aziendale del Gruppo KRE avviato con il 
conferimento di Seri Industrial nella Società avvenuto a giugno 2017 che aveva già permesso alla stessa di uscire dalla 
fattispecie di cui all’articolo 2446 del Codice Civile e di invertire il trend reddituale che al 30 giugno 2018 presenta un 
risultato operativo lordo positivo per Euro 10.549 migliaia. Al termine di questa prima fase si è potuto dar corso ai 
programmi di espansione delle attività, riflessi nel Piano Industriale 2017-2020. Tra le azioni alla base di detto piano vi 
sono la dismissione del Ramo Energy Solutions e la realizzazione di un importante programma di investimenti finalizzato 
a realizzare un complesso industriale per la produzione di celle al litio (Il “Progetto Litio”). La capacità del Gruppo di 
incrementare i propri ricavi e di perseguire i propri obiettivi di crescita e sviluppo, nonché di mantenere adeguati livelli 
di redditività dipenderà dalla realizzazione del piano di investimenti nell’ambito del così detto Progetto Litio nel quale il 
Gruppo ha deciso di focalizzare le principali risorse sia finanziarie che manageriali. 

Per realizzare il così detto Progetto Litio, le fonti di finanziamento individuate per far fronte al relativo fabbisogno sono, 
oltre a quanto ottenuto grazie all’offerta in opzione eseguita  nel corso dei mesi di giugno e luglio 2018, pari a circa Euro 
15,3 milioni, (i) un finanziamento agevolato concesso da Invitalia per Euro 19,9 milioni (il “Finanziamento Agevolato”) e 
un contributo a fondo perduto concesso da Invitalia per Euro 16,8 milioni (il “Contributo a Fondo perduto”), ancora da 
erogare; (ii) un Finanziamento concesso a FIB per un importo complessivo di massimi Euro 15 milioni che è stato 
interamente erogato quale anticipazione sulle agevolazioni che verranno erogate dalla stessa Invitalia e (iii) ulteriori 
fonti di finanziamento per il tramite del socio di riferimento per importi complessivi pari a massimi Euro 14 milioni. 

Come sopra riportato parte delle risorse sono state reperite grazie all’esecuzione di un aumento di capitale sociale 
deliberato dall’assemblea dei soci il 25 maggio 2017, che è stato oggetto di esercizio di delega da parte del Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi dell’art 2443 del codice civile, in data 26 giugno 2017. Il 21 giugno 2018 la Società, con 
protocollo n. 0216951/18, ha ricevuto da parte di Consob l’approvazione di un Prospetto Informativo che le ha 
consentito, tra l’altro, di lanciare un aumento di capite sociale da offrire in opzione ai propri azionisti.  

*  *  *  * 

Di seguito si riporta il conto economico del Gruppo KRE relativo al primo semestre 2018 confrontato con quello 
realizzato nell'esercizio precedente. I dati relativi ai primi sei mesi dell’esercizio 2018, principalmente riferibili al Ramo 
Industrial non sono confrontabili con le grandezze economiche relative al primo semestre 2017 in quanto facevano 
esclusivamente riferimento al Ramo Energy Solution.   

(in migliaia di Euro)
I semestre 

2018

% su ricavi 

2018

I semestre 

2017

% su ricavi 

2017

Variazione 2018 - 

2017
Variazione % 

Ricavi di vendita 60.182 81,0% 593 52,7% 59.589 10048,7%

Var.ne Rimanenze 3.239 4,4% 0 0,0% 3.239 #DIV/0!

Totale ricavi lordi 63.421 85,4% 593 52,7% 62.828 10594,9%

Altri ricavi e proventi 8.202 11,0% 532 47,3% 7.670 1441,7%

Incrementi di Immobilizzazioni per lavori interni 2.644 3,6% 0 0,0% 2.644 #DIV/0!

Altri ricavi e proventi e sconti 10.846 14,6% 532 47,3% 10.314 1938,8%

Valore della Produzione 74.267 100,0% 1.125 100,0% 73.142 6501,5%

Risultato operativo lordo 10.549 14,2% (1.002) -89,1% 11.551 -1152,8%

Risultato operativo netto 7.077 9,5% (1.426) -126,8% 8.503 -596,3%

Risultato prima delle imposte 5.694 7,7% (1.431) -127,2% 7.125 -497,9%

Risultato netto di attività operative in esercizio 4.080 5,5% (1.500) -133,3% 5.580 -372,0%

Risultato netto di attività operative cessate (256) -0,3% 389 34,6% (645) 0,0%

Risultato netto  consolidato 3.824 5,1% (1.111) -98,8% 4.935 -444,2%

Il valore della produzione si attesta a Euro 74.267 migliaia rispetto a Euro 1.125 migliaia conseguiti nel corso dello stesso 
periodo dell’esercizio 2017. La variazione nei ricavi rispetto a quelli conseguiti nello stesso periodo dell’esercizio 2017 è 
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ascrivibile principalmente alla variazione dell’area di consolidamento per effetto del conferimento delle attività riferite 
al Ramo Industrial. 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni relativi al primo semestre 2018, pari a Euro 60.182 migliaia, sono realizzati per: 
- il 45,75% nel settore degli accumulatori elettrici (Euro 27.535 migliaia),  
- il 40,82% nel settore dello stampaggio dei materiali plastici  (Euro 24.567 migliaia), 
- il 9,63% nel settore del recupero materiali plastici  (Euro 5.794 migliaia),  
- il 2,32% nel settore della progettazione e realizzazione impianti (Euro 1.399 migliaia), 
- l’1,19% nel settore della produzione di energia  (Euro 718 migliaia), 
- la parte rimanente per gli altri servizi (Euro 169 migliaia). 

Il risultato operativo lordo è positivo per Euro 10.549 migliaia rispetto a negativi Euro 1.002 migliaia conseguiti nello 
stesso periodo dell’esercizio 2017. Il miglioramento del risultato è stato realizzato grazie alle attività conferite. I costi 
relativi alla gestione operativa ed industriale sono pari a Euro 63.018 migliaia, rispetto ai Euro 2.127 migliaia del 2017. 

Il risultato operativo netto è positivo per Euro 7.077 migliaia rispetto ai negativi Euro 1.426 migliaia realizzati dello 
stesso periodo dell’esercizio precedente, dopo aver stanziato ammortamenti per Euro 3.472 migliaia. 

Il risultato netto consolidato delle attività operative in esercizio presenta un utile di Euro 4.080 migliaia rispetto al 
risultato negativo di Euro 1.500 migliaia conseguito nello stesso periodo dell’anno 2017. Il risultato risente delle imposte 
correnti e differite e della gestione finanziaria.  

Nella voce risultato netto di attività operative cessate e/o in corso di dismissione sono esposti i risultati di competenza 
del gruppo delle società cedute Kre Sei S.r.l. Nella voce sono inoltre esposti i risultati conseguiti da attività in corso di 
dismissione (ovvero delle attività del settore fotovoltaico possedute attraverso Murge Green Power S.r.l. e nel settore 
idroelettrico possedute attraverso Italidro S.r.l. e Idroelettrica Tosco Emiliana S.r.l.).  

Gli investimenti realizzati nel periodo ammontano ad Euro 18.885 migliaia sostenuti nel ramo Industrial, riconducibili 
principalmente al Progetto Litio finalizzato alla reindustrializzazione di un complesso industriale dove produrre celle al 
litio.  

Dal punto di vista finanziario, la posizione finanziaria netta consolidata relativa ad attività in esercizio presenta un 
indebitamento netto pari ad Euro 42.046 migliaia, in aumento rispetto a quello del 31 dicembre 2017 dove era pari a 
Euro 28.806 migliaia. L’indebitamento finanziario netto complessivo, tenuto conto di quello relativo ad attività in corso 
di dismissione, pari ad Euro 20.439 migliaia, ammonta a Euro 62.485 migliaia rispetto a Euro 51.499 migliaia del 2017, 
con un incremento netto di Euro 10.986 migliaia dovuto principalmente alle fonti di finanziamento reperite a supporto 
degli investimenti in corso.  

Per una migliore comprensione delle informazioni economiche comparative nella tabella che segue, è riportato 
l’andamento economico proforma consolidato della linea di business relativa alla filiera degli accumulatori elettrici 
relativo al primo semestre 2017, i cui risultati non sono stati consolidati nel conto economico del primo semestre 2017, 
in quanto l’operazione di Conferimento di Seri Industrial S.p.A. si è perfezionata alla fine del mese di giugno 2017 e 
conseguentemente il consolidamento delle grandezze economiche relative alle attività della filiera degli accumulatori 
elettrici è avvenuto a partire dal secondo semestre 2017. Tali dati sono estratti dal bilancio consolidato del gruppo Seri 
Industrial chiuso al 30 giugno 2017 approvato dal consiglio di amministrazione della stessa il 1 agosto 2017 e 
assoggettato a revisione limitata volontaria da parte della società di revisione BDO Italia S.p.A..    
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(in migliaia di Euro)
01 01 2017

30 06 2017

% su ricavi 

2017

Ricavi di vendita di prodotti e servizi 54.925                         85,4%

Var.ne Rimanenze 7.234                           11,2%

Totale ricavi lordi 62.159 96,6%

Altri ricavi e proventi 1.533 2,4%

Incrementi di Immobilizzazioni per lavori interni 649 1,0%

Altri ricavi e proventi e sconti 2.182 3,4%

Valore della Produzione 64.341 100,0%
Margine operativo lordo 6.502 10,1%

Risultato operativo netto 3.393 5,3%

Risultato prima delle imposte 2.433 3,8%

Risultato netto di attività operative in esercizio 1.114 1,7%

Risultato netto di attività operative cessate o in corso di 

dismissione 0 0,0%

Risultato netto  consolidato 1.114 1,7%  
 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni relativi al primo semestre 2017, pari a Euro 54.925 migliaia, sono realizzati per: 
- il 44,5% nel settore degli accumulatori elettrici (Euro 24.420 migliaia),  
- il 42,3% nel settore dello stampaggio dei materiali plastici  (Euro 23.225 migliaia), 
- il 12,2% nel settore del recupero materiali plastici  (Euro 6.683 migliaia),  
- l’1% nel settore della progettazione e realizzazione impianti (Euro 566 migliaia), 
- la parte rimanente per gli altri servizi (Euro 32 migliaia). 

 

Andamento della gestione per settore di attività  

AI fini di apprezzare l’andamento della gestione di seguito vengono esposti i dati economici relativi alle attività in 
esercizio realizzati nel corso del primo semestre dell’esercizio 2018. 

Le informazioni si riferiscono ad attività svolte  

 nel Ramo Industrial che presidia l’intera filiera della produzione degli accumulatori ed in particolare: 

1. la produzione impianti: progettazione e costruzione di impianti completi o parte degli stessi per la 
produzione di piombo secondario recuperato da batterie esauste effettuato dai così detti “smelters” ( linea 
di “business impianti”);  

2. la produzione di compound di polipropilene attraverso due linee di prodotti Serilene e Serifill; 
3. la produzione di cassette per batterie: produzione di cassette e componenti in plastica delle batterie;  
4. gli accumulatori elettrici: produzione di batterie al piombo trazione, stazionario e automotive e batterie al 

litio e 
5. il recupero e riciclo batterie esauste: smelter 

 nel Ramo Energy Solutions in cui residualmente si opera nell’ambito della produzione di energia da fonti 
rinnovabili attraverso (a) due impianti di cogenerazione ad alto rendimento e (b) alcuni impianti da fonte mini 
eolica. 

Sono anche riportati informazioni economiche, per il Ramo Energy Solutions, relative alle attività in corso di dismissione 
esposte in un’unica riga di conto economico. In particolare trattasi di: 

(i) attività in corso di dismissione nell’ambito del programma di riorganizzazione delle partecipazioni in 
società controllate, che prevede la progressiva cessione degli asset della linea di business relativa alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili. In tale contesto sono state riesposte le attività possedute nel 
settore idroelettrico detenute attraverso Idroelettrica Tosco Emiliana S.r.l. e Italidro S.r.l. e quelle nel 
settore fotovoltaico relative a Murge Green Power S.r.l.,  
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(ii) ed in via residuale gli effetti relativi alle attività cedute (Krenergy Sei S.r.l.). 

 

Andamento della gestione Ramo Industrial 

Il Gruppo K.R.Energy presidia l’intera filiera degli accumulatori elettrici dalla materia prima al prodotto finito.  

Di seguito si riportano i ricavi delle vendite e delle prestazioni per settore di attività per il periodo relativo ai primi sei 
mesi per il periodo chiuso al 30 giugno 2018.  

Le informazioni di seguito riportate relative ai primi sei mesi del 2018 sono poste a confronto con quelle relative al primo 
semestre 2017. Queste ultime sono informazioni proforma in quanto il Ramo Industrial è entrato nell’area di 
consolidamento a partire dal secondo semestre 2017. Tali informazioni sono state estratte dal bilancio consolidato 
abbreviato di Seri Industrial S.p.A. relativo al periodo chiuso al 30 giugno 2017, sottoposto ad attività di revisione 
contabile limitata.   

 (in migliaia Euro)  (in migliaia Euro)

Prod. e prog impianti 1 Sem. 2018 1 Sem. 2017 Var. Cassette per batterie 1 Sem. 2018 1 Sem. 2017 Var.

Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni
20.149 756 19.393

Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni
29.039 24.253 4.786

Variaz rimanenze 

prod.fin./semil.
711 222 489

Variaz rimanenze 

prod.fin./semil.
1.392 2.816 (1.424)

Altri ricavi 125 314 (189) Altri ricavi 1.534 957 577

Incr.to immob.ni per lavori 

interni
0

Incr.to immob.ni per lavori 

interni
141 141

Valore della produzione 20.985 1.292 19.693 Valore della produzione 32.107 28.026 4.081

Risultato operativo lordo 1.953 (215) 2.168 Risultato operativo lordo 2.419 2.291 128

% sui ricavi  delle vendite e 

prestaz
9,7% -28,4% 11,2%

% sui ricavi  delle vendite e 

prestaz
8,3% 9,4% 2,7%

% sul valore della produzione 9,3% -16,6% % sul valore della produzione 7,5% 8,2%

Prod. di compound di 

polipropilene
1 Sem. 2018 1 Sem. 2017 Var. Produzione accumulatori 1 Sem. 2018 1 Sem. 2017 Var.

Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni
10.378 11.899 (1.521)

Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni
29.382 24.427 4.955

Variaz rimanenze 

prod.fin./semil.
(154) (225) 71

Variaz rimanenze 

prod.fin./semil.
1.289 4.421 (3.132)

Altri ricavi 61 79 (18) Altri ricavi 7.474 979 6.495

Incr.to immob.ni per lavori 

interni
0

Incr.to immob.ni per lavori 

interni
163 163

Valore della produzione 10.286 11.753 (1.467) Valore della produzione 38.308 29.827 8.481

Risultato operativo lordo 2.042 2.282 (240) Risultato operativo lordo 6.724 2.393 4.331

% sui ricavi  delle vendite e 

prestaz
19,7% 19,2% 15,8%

% sui ricavi  delle vendite e 

prestaz
22,9% 9,8% 87,4%

% sul valore della produzione 19,9% 19,4% % sul valore della produzione 17,6% 8,0%

 

Il settore della produzione impianti presenta ricavi in crescita connessi alla progettazione e costruzione di impianti. La 
stessa presenta un risultato operativo lordo positivo, pari al 9,7%. Al riguardo la società che opera in questo settore, 
Seri Plant Division è main contractor per la realizzazione dell’impianto per la produzione di celle al Litio per il sito di 
Teverola. 

Nel settore della produzione di compound di polipropilene i ricavi sono stati inferiori a quelle dell’esercizio precedente 
con una marginalità in crescita che è passata dal 19,2% al 19,7%. 

Per quanto riguarda la produzione di cassette per batterie si è assistito sia ad una crescita dei ricavi per circa Euro 4,8 
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milioni che dei margini in valore assoluto. In termini percentuali gli stessi presentano una lieve flessione. 

Il settore della produzione di accumulatori elettrici presenta ricavi in crescita per circa Euro 5 milioni con marginalità 
crescenti. Nella voce altri ricavi sono iscritti benefici pari a Euro 3.750 migliaia ricevuti a fronte dell’impegno di assumere 
75 dipendenti nel progetto di reindustrializzazione del sito di Teverola 

L’analisi del settore del recupero e riciclo di batterie esauste non è significativa in quanto l’impianto “Smelter” non è 
ancora operativo. 

Nella tabella che segue sono riportati i ricavi da vendite e prestazioni e degli altri ricavi del Ramo Industrial, già espressi 
al netto dei rapporti intersettoriali, per il periodo chiuso al 30 giugno 2018 per meglio evidenziare il peso delle diverse 
attività verso il mercato.  

 

Ricavi per linea di business  
1° semestre 2018 

(in migliaia di Euro) 

Ricavi da 
vendite 

% Altri 
ricavi 

% 
Totale 

Produzione e progettazione Impianti 1.399 2,4% 125 1,57% 1.524 

Produzione di compound di polipropilene 5.794 9,8% 58 0,73% 5.852 

Cassette per batterie 24.567 41,4% 638 8,02% 25.205 

Accumulatori elettrici 27.535 46,4% 7.134 89,68% 34.669 

Totale 59.294 100,0% 7.955 100,0% 67.250 

 

La ripartizione dei ricavi per area geografica (informativa secondaria) per il periodo di sei mesi chiuso al 30 giugno 2018 
è la seguente. 

Ricavi delle vendite e altri ricavi per area geografica 
Euro/ migliaia 

1° semestre 
2018 

Italia 22.849 

Europa 34.986 

Africa 1.675 

Asia 6.152 

America 1.524 

Oceania 63 

Totale 
                 

67.250  

 

Il Progetto Litio e la realizzazione del complesso di Teverola  

Attraverso la controllata FIB si sta sviluppando un importante progetto di investimenti, denominato Progetto Litio,  
finalizzato alla realizzazione di un impianto per la produzione di celle di energia al litio per la produzione di accumulatori 
per trazione e storage. Al 30 giugno 2018 gli investimenti in corso ed acconti, in capo alla partecipata FIB, sono stati pari 
a Euro 30.150 migliaia, di cui Euro 2.500 migliaia effettuati nel corso 2017. Di questi Euro 19.050 migliaia sono finalizzati 
a investimenti produttivi, Euro 5.800 migliaia afferiscono a sviluppi sperimentali e Euro 5.300 migliaia a ricerca 
industriale, per i quali è già in corso il relativo processo di ammortamento. 

Grazie a questo progetto la controllata FIB, coerentemente con le logiche di Gruppo, tenuto conto della difficoltà di 
approvvigionarsi di celle di alta qualità e personalizzate per il proprio mercato di riferimento (tutti i grandi produttori 
sono concentrati su celle di potenza per il mercato auto e, soprattutto, per la telefonia, personal computer e piccoli 
elettrodomestici), intende rendersi autonoma rispetto agli attuali fornitori asiatici di celle al litio. Ciò da una parte 
consentirà un migliore controllo della filiera produttiva e dall’altro di sviluppare un nuovo processo di produzione della 
materia attiva (Litio Ferro Fosfato) a costi inferiori rispetto alla concorrenza. Il Gruppo potrà inoltre sviluppare prodotti 
sempre più personalizzati per i propri clienti finali e quindi potrà proporre soluzioni in grado di adattarsi alle loro 
specifiche esigenze diversamente da quelle standard e quindi non modificabili proposte dagli attuali fornitori. 

FIB potrà dunque sfruttare il know how acquisito sia da FAAM nella produzione e commercializzazione di accumulatori 
elettrici al piombo e al litio, sia da FL S.r.l., che ha sviluppato il Battery Management System, ossia un sistema di gestione 
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delle batterie che consente di sfruttare al meglio le potenzialità della batteria, gestendone i cicli e controllando la 
temperatura di esercizio. Inoltre ci si potrà avvalere dell’esperienza della partecipata Lithops e della collaborazione con 
il Politecnico e l’Università di Torino per la produzione delle celle e della materia attiva di elevata capacità, ma a costi 
contenuti.  

Il progetto di investimenti è quindi finalizzato alla produzione di batterie al litio per i settori in cui opera FIB e di nicchia 
rispetto al mercato complessivo, concentrato sui prodotti elettronici e sull’auto. 

In particolare il progetto prevede la realizzazione di celle “tailor made” e quindi personalizzate per la produzione di 
batterie sia per un business comune quale lo “storage leggero”, sia, soprattutto, per applicazioni speciali quali trazione, 
storage di grandi dimensioni, navale, militare e trasporto pubblico. 

Il progetto prevede anche la realizzazione di un impianto per la produzione della materia attiva, base litio-ferro-fosfato, 
senza l’utilizzo di solventi organici (preparazioni completamente in base acquosa) e di materiali che contengono metalli 
pesanti e tossici (quali il cobalto o il nickel). Grazie al particolare processo di produzione a fronte di una elevata capacità 
la cella avrà un costo inferiore rispetto agli attuali prezzi di mercato. 

L’investimento sarà realizzato nell’area cd. ex Indesit di Teverola (CE) in relazione al quale:  

in data 5 giugno 2017 FIB, Whirlpool EMEA S.p.A. e FIOM Cgil, FIM Cisl e UILM Uil hanno sottoscritto presso la sede di 
Confindustria Caserta un verbale di accordo (l’“Accordo Whirlpool”) ai sensi del quale – nell’ambito dell’esecuzione 
dell’accordo relativo alla re-industrializzazione del sito di Teverola (in relazione al quale in data 6 marzo 2017 è stato 
siglato presso il Ministero dello Sviluppo Economico tra aziende (tra cui la controllante SE.R.I), organizzazioni sindacali 
e istituzioni un verbale di incontro relativo al predetto piano di re-industrializzazione) - FIB si è impegnata, tra l’altro, a 
procedere, direttamente o per il tramite di società specializzate, alla selezione di almeno 75 unità lavorative da 
assumere tra tutti i lavoratori attualmente oggetto del piano industriale di Whirlpool;  

in data 20 aprile 2017 FIB ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico e ad Invitalia S.p.A., tra l’altro, una 
richiesta di agevolazione ai sensi dell’art. 9 del D.M. 9 dicembre 2014, successivamente modificata in data 4 maggio 
2017 con l’integrazione di dati tecnici riguardanti il progetto, finalizzata ad ottenere un contributo pubblico (a fondo 
perduto e sotto forma di finanziamento agevolato) per il Progetto Litio. In data 11 agosto 2017 il Ministero dello Sviluppo 
Economico, la Regione Campania e FIB hanno sottoscritto un accordo di sviluppo - sottoscritto altresì da Invitalia S.p.A. 
in data 23 agosto 2017 - che prevede, a fronte di un investimento agevolabile complessivo di Euro 55.419.000, una 
agevolazione massima concedibile, tra fondo perduto e finanziamento agevolato, per complessivi Euro 36.696.486 
soggetto ad alcuni termini e condizioni. Nel dicembre 2017 Invitalia S.p.A. ha deliberato favorevolmente in merito alla 
concessione delle agevolazioni sopra illustrate per complessivi Euro 36,7 milioni, di cui Euro 16,8 milioni a fondo perduto 
ed Euro 19,9 mutuo agevolato. Il relativo provvedimento è stato comunicato a FIB nel mese di gennaio 2018. In data 26 
aprile 2018 FIB ha sottoscritto con Invitalia la determina per l’erogazione delle summenzionate agevolazioni.  

 

Andamento della gestione Ramo Energy Solution 

Il Gruppo K.R.Energy opera inoltre in via marginale nella produzione di energia da fonti rinnovabili, attività ritenute non 
strategiche che sono previste in dismissione.  Tali attività sono relative ai seguenti settori di attività: 

 produzione di energia da fonte idroelettrica: i ricavi sono generati prevalentemente dalla vendita di energia 
elettrica e dai contributi governativi (certificati verdi o tariffa omnicomprensiva); 

 produzione di energia da fonte fotovoltaica: i ricavi provengono dalla vendita di energia elettrica e dai contributi 
governativi (conto energia);  

 produzione di energia da cogenerazione: i ricavi sono generati prevalentemente dalla vendita di energia 
elettrica e termica e dai contributi governativi (certificati bianchi); 

 attività nel settore del mini  eolico.  

Di seguito si riporta l’andamento economico relativo alle attività svolte nel Ramo Energy Solutions per settore di 
attività. Si rappresenta che le attività svolte nel settore idroelettrico e fotovoltaico sono in corso di cessione in quanto 
ritenute non strategiche e sono esposte tra le attività in corso di dismissione. In particolare tali attività sono svolte, nel 
settore idroelettrico, attraverso Italidro S.r.l., per la quale è stato sottoscritto un accordo preliminare di vendita indicato 
in via provvisoria in Euro 2,8 milioni. Per la dismissione delle ulteriori attività detenute nel settore idroelettrico in capo 
a Ite S.r.l. e fotovoltaico in capo a Murge Green Power ci si è avvalsi dell’assistenza di un primario advisor. Alla data sono 



8 

 

in corso attività di negoziazione con due investitori al fine di definire gli aspetti contrattuali. E’ previsto che tale percorso 
si possa concludere entro la fine del corrente esercizio.  

Conseguentemente nell’ambito del piano di dismissione degli asset del Ramo Energy Solutions quelli del settore 
fotovoltaico ed idroelettrico sono esposti come previsto dal principio contabile IFRS 5 tra le attività in corso di 
dismissione e quindi non contribuiscono alla determinazione del risultato netto delle attività operative in esercizio, 
mentre continuano a partecipare ai ricavi e ai costi quelli relativi al settore cogenerazione e mini eolico.  

Per quanto riguarda l’andamento dei diversi settori, quello relativo alla produzione da “cogenerazione” presenta un 
andamento positivo anche se inferiore all’esercizio precedente. Permane negativo l’andamento del settore mini eolico 
dove a causa dei vizi alle torri non sono stati realizzati i ricavi attesi. 

Tra le attività esposte tra quelle in corso dismissione (i) il settore idroelettrico ha registrato un andamento positivo ed 
in crescita rispetto al 20178 a causa di un guasto ad un centrale idroelettrica che è perdurato per tutto il primo trimestre. 
dell’esercizio in corso; (ii) il settore fotovoltaico ha mantenuto marginalità interessanti. 

 (in migliaia Euro)  (in migliaia Euro)

Settore Idroelettrico
1° sem. 

2018

1° sem. 

2017

Var.
Settore Fotovoltaico

1° sem. 

2018

1° sem. 

2017

Var.

Valore della produzione 1.222 996 226 Valore della produzione 1.289 1.299 (10)

Risultato operativo lordo 683 347 336 Risultato operativo lordo 917 1.094 (177)

% sui ricavi netti 55,9% 34,8% 148,7% % sui ricavi netti 71,1% 84,2% 1770,0%

Risultato operativo netto 0 0 0 Risultato operativo netto 0 0 0

% sui ricavi netti 0,0% 0,0% 0,0% % sui ricavi netti 0,0% 0,0% 0,0%

Settore Cogenerazione
1° sem. 

2018

1° sem. 

2017

Var.
Settore Eolico

1° sem. 

2018

1° sem. 

2017

Var.

Valore della produzione 721 1.097 (376) Valore della produzione 9 14 (5)

Risultato operativo lordo 426 760 (334) Risultato operativo lordo (150) (188) 38

% sui ricavi netti 59,1% 69,3% 88,8% % sui ricavi netti -1666,7% -1342,9% -760,0%

 

I dati relativi al settore Idroelettrico e fotovoltaico sono stati esposti a bilancio tra le attività operative in corso di dismissione come previsto dall’IFRS5. 

I ricavi del Ramo Energy Solutions considerati anche gli incentivi sono realizzati per il 22% nel settore della 
cogenerazione, per il 40% nel settore fotovoltaico e per il 38%, in quello idroelettrico.  

Analizzando le attività per singolo settore il risultato operativo lordo del settore cogenerazione è pari al 59% inferiore a 
quello dell’esercizio precedente. 

Nel settore mini eolico il risultati sono negativi, per effetto della mancanza di ricavi dovuti ai vizi riscontrati negli 
aerogeneratori. Al riguardo in data 3 agosto 2018 è stata posta in liquidazione volontaria Kre Wind S.r.l. e 
successivamente è stata proposta al Tribunale di Milano domanda ex art. 161, comma 6, l. fall.. Il Tribunale di Milano in 
data 22 agosto 2018 ha, tra l’altro, fissato i termini per la presentazione di una domanda di omologa di un accordo di 
ristrutturazione del debito o di una proposta definitiva di concordato preventivo e nominato un commissario giudiziale. 

Per quanto riguarda le attività in corso di dismissione le stesse presentano: 

- nel settore idroelettrico, una redditività al lordo degli ammortamenti pari al 56% rispetto ad un 35% realizzato nel 
2017; 

- nel settore fotovoltaico, una redditività al lordo degli ammortamenti pari al 71% rispetto ad un 84% del 2017; 

L’“informativa secondaria”, per area geografica, non è significativa in quanto il Gruppo opera essenzialmente in Italia, 
nell’area del centro sud.  

Alla fine del periodo in esame il Gruppo K.R.Energy possiede un portafoglio di impianti operativi con una potenza 
installata come di seguito indicata: 
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Settore  Regioni  Società 
Potenza 

Installata  
MW 

Potenza installata  
Dic 2017   

MW 

Variazi
one 

Variazione 
% 

Cogenerazione Lazio Sogef S.r.l. 7,2 7,2 - - 

Mini eolico Sicilia e 
Campania 

Kre Wind S.r.l. e Kre Undici 
S.r.l. 

0,48 0,48 - - 

Idroelettrico  Toscana – Emilia 
Romagna 

Idroelettrica Tosco Emiliana 
S.r.l. e Italidro S.r.l. 

10,2 10,2 - - 

Fotovoltaico Puglia Murge Green Power S.r.l.  5,0 5,0 - - 

  TOTALI 22,88 22,88 - - 

 
Eventi rilevanti avvenuti nel corso del periodo  

L’aumento di capitale in opzione e le altre operazioni straordinarie  

In data 19 giugno 2018 il Consiglio di Amministrazione di K.R.Energy S.p.A. facendo seguito a quanto deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2017 in esercizio della delega conferita dall’assemblea straordinaria degli 
azionisti il 25 maggio 2017 ha deliberato - con riferimento all’aumento di capitale in opzione deliberato in data 26 giugno 
2017 per massimi Euro 60.000.000, di stabilire in massimi Euro 41.786.839,29 l’ammontare definitivo dell’aumento di 
capitale sociale a pagamento ed in via scindibile (l’“Aumento di Capitale in Opzione”), da eseguirsi mediante emissione  
di massime n. 11.263.299 nuove azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, con godimento regolare e 
aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione alla data dell’emissione (e pertanto munite delle cedole in corso 
a tale data), da offrire in opzione agli aventi diritto ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del Codice Civile, nel rapporto di n. 
17 nuove azioni ordinarie ogni n. 5 azioni ordinarie possedute, al prezzo di Euro 3,71 ciascuna, di cui Euro 2,00 da 
imputarsi a capitale ed Euro 1,71 da imputarsi a sovrapprezzo (il “Prezzo di Offerta”), con abbinati gratuitamente 
massimi n. 11.263.299 Warrant Due KRE 2018 – 2019 nel rapporto di n. 1 Warrant Due KRE 2018 – 2019 ogni n. 1 azione 
ordinaria di nuova emissione sottoscritta.  

Nella stessa seduta è stato deliberato, con riferimento all’aumento di capitale a servizio dei Warrant Due KRE 2018 – 
2019 deliberato in data 26 giugno 2017 per massimi Euro 30.000.000, di stabilire in massimi Euro 29.960.375,34 
l’ammontare definitivo di detto aumento di capitale sociale a pagamento ed in via scindibile (l’“Aumento di Capitale 
Warrant Due KRE 2018 – 2019”), da eseguirsi mediante emissione, in una o più tranches, entro e non oltre il 30 dicembre 
2019, di massime n. 11.263.299 nuove azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, con godimento regolare 
e aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione alla data dell’emissione (e pertanto munite delle cedole in corso 
a tale data) da riservare esclusivamente all’esercizio dei Warrant Due KRE 2018 – 2019 (le “Azioni di Compendio Warrant 
Due KRE 2018 – 2019”). 

E’ stato quini deliberato di determinare che i Warrant Due KRE 2018 – 2019 siano disciplinati dal Regolamento Warrant 
Due KRE 2018 – 2019. In particolare i portatori Warrant Due KRE 2018 – 2019 hanno il diritto di sottoscrivere durante il 
Periodo di Esercizio (ossia qualunque giorno di borsa aperta a partire dal 2 gennaio 2019 e sino al 30 dicembre 2019) le 
Azioni di Compendio Warrant Due KRE 2018 – 2019 in ragione di n. 1 Azione di Compendio Warrant Due KRE 2018 – 
2019 ogni n. 1 Warrant Due KRE 2018 – 2019 detenuto al prezzo di Euro 2,66 (di cui Euro 2,00 da imputarsi a capitale 
ed Euro 0,66 da imputarsi a sovrapprezzo). 

In data 21 giugno 2018 la Società ha ricevuto da parte di Consob, con nota del 21 giugno 2018, protocollo n. 0216951/18, 
l’approvazione del Prospetto Informativo relativo:  

1. all’offerta in opzione ai titolari di azioni ordinarie e all’ammissione alle negoziazioni sul mercato telematico 
azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. di azioni ordinarie K.R.Energy S.p.A., di nuova emissione 
con abbinati gratuitamente i Warrant Due KRE 2018 – 2019; 

2. all’ammissione alla quotazione sul mercato telematico azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
dei suddetti Warrant Due KRE 2018 - 2019 abbinati gratuitamente alle azioni ordinarie K.R.Energy S.p.A. di 
nuova emissione. 

3. all’ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. di n. 39.888.784 azioni ordinarie K.R.Energy S.p.A. derivanti dalla conversione di azioni speciali K.R.Energy 
S.p.A.; 

4. all’ammissione alla quotazione sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
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S.p.A. dei Warrant Uno KRE 2017 – 2022 assegnati agli azionisti di K.R.Energy S.p.A. diversi dai titolari delle 
azioni speciali. 

Copia del Prospetto Informativo è disponibile in formato elettronico sul sito internet della Società www.krenergy.it, 
nella Sezione Investor /Aumento di Capitale 2018, nonché sul sistema di stoccaggio 1Info (www.1info.it). 

In data 13 Luglio 2018 si è conclusa l’Offerta in opzione agli azionisti di K.R.Energy S.p.A. delle nuove azioni della Società 
(le “Azioni”), con abbinati gratuitamente n. 1 Warrant Due KRE 2018 – 2019 ogni n. 1 Azione di nuova emissione.  
Durante il periodo di offerta, iniziato il 25 giugno 2018 e conclusosi il 13 luglio 2018, estremi inclusi (il “Periodo di 
Offerta”), sono stati esercitati n. 1.161.700 diritti di opzione (i “Diritti di Opzione”) per la sottoscrizione di n. 3.949.780 
Azioni, corrispondenti al 35,07% del totale delle Azioni offerte, per un controvalore complessivo di Euro 14.653.683,80. 
Al termine del Periodo di Offerta non sono stati esercitati n. 2.151.035 Diritti di Opzione, che davano diritto a 
sottoscrivere complessive n. 7.313.519 Azioni ordinarie di nuova emissione, pari al 64,93% del totale delle Azioni offerte, 
per un controvalore complessivo di Euro 27.133.155,49. Stante le risultanze sono stati inoltre assegnati n. 3.949.780 
Warrant Due KRE 2018 -2019. 

Ad esito dell’Offerta in Borsa dei diritti di opzione non esercitati, ai sensi dell’art. 2441, comma 3, cod. civ. (l’“Offerta in 
Borsa”), non sono state sottoscritte ulteriore Azioni ordinarie di nuova emissione rivenienti dai diritti di opzione offerti 
in Borsa.  Sulla base dei accordi assunti con la Società il socio di maggioranza Industrial S.p.A. a conclusione dell’Offerta 
in Borsa ha sottoscritto n. 134.770 Azioni ordinarie, per un controvalore di Euro 499.996,70, a cui sono abbinati n. 
134.770 Warrant Due KRE 2018 – 2019. 

La partecipazione detenuta nel capitale sociale della Società da parte dell’Ing Vittorio Civitillo - che controlla 
indirettamente Industrial S.p.A. – a chiusura dell’Aumento di Capitale in Opzione è passata dal 71,02% (quota detenuta 
prima dell’inizio dell’Offerta in Opzione) al 65,56%.  

Al termine dell’Offerta in opzione agli azionisti di K.R.Energy S.p.A. sono state sottoscritte complessivamente n. 
4.084.550 Azioni, corrispondenti al 36,26% delle Azioni oggetto dell’Offerta, per un controvalore complessivo pari a 
15.153.680,50 di cui Euro 8.169.100,00 sono stati imputati a capitale sociale e Euro 6.984.580,50 a sovraprezzo azioni. 
Il nuovo capitale sociale di K.R.Energy S.p.A., risulta pari a Euro 93.073.184,03, suddiviso in n. 47.287.253 azioni 
ordinarie, prive del valore nominale. 

A conclusione dell’Offerta sono stati inoltre assegnati ai sottoscrittori dell’Aumento di Capitale in Opzione n. 4.084.550 
Warrant Due KRE 2018 -2019 che  conferiscono al loro titolare il diritto di sottoscrivere, con le modalità e nei termini 
indicati nel relativo regolamento (il ”Regolamento Warrant Due KRE 2018 – 2019”) a disposizione sul sito internet della 
Società www.krenergy.it, Azioni di Compendio nel rapporto di n. 1 (una) Azione di compendio, ogni n. 1 (uno) Warrant 
Due KRE 2018 – 2019 detenuto al prezzo di esercizio di Euro 2,66 ad azione entro il termine del 30 dicembre 2019. Il 
periodo di esercizio dei Warrant Due KRE 2018 - 2019 è qualunque giorno di Borsa aperta a partire dal 2 gennaio 2019 
e sino al 30 dicembre 2019 (incluso). 

A partire dal 25 giugno 2018 ha inoltre avuto inizio la negoziazione dei Warrant Uno KRE 2017 – 2022 sul MTA. I Warrant 
Uno KRE 2017 – 2022 erano stati assegnati gratuitamente il 3 luglio 2017 ai soci diversi dai titolari delle azioni speciali 
in numero pari a 3 Warrant Uno KRE 2017 - 2022 per ciascuna Azione ordinaria posseduta. I Warrant Uno KRE 2017 – 
2022 conferiscono al loro titolare il diritto di sottoscrivere, con le modalità e nei termini indicati nel Regolamento 
Warrant Uno KRE 2017 – 2022, al prezzo di Euro 5,030 (comprensivo di sovrapprezzo), n. 1 nuova Azione ordinaria di 
KRE riveniente dall’Aumento Warrant Uno KRE 2017 - 2022 ogni n. 10 Warrant Uno KRE 2017 - 2022 detenuti. 

I Periodi di Esercizio dei Warrant Uno KRE 2017 - 2022 sono, a partire dal 2018, gli ultimi 10 (dieci) giorni di Borsa aperta 
di ciascun mese di marzo, giugno, settembre e dicembre di ciascun anno di validità del Warrant Uno KRE 2017 – 2022. 
Il Termine di Scadenza è il 31 dicembre 2022 o, se antecedente, l’ultimo giorno di Borsa aperta dell’anno 2022 (incluso). 

Alla data odierna sono in circolazione n. 99.277.877 Warrant Uno KRE 2017 – 2022 incorporanti il diritto di sottoscrivere 
massime complessive n. 9.927.787 Azioni di Compendio Aumento Warrant Uno KRE 2017 - 2022.  

I Warrant Uno KRE 2017 – 2022 sono disciplinati dal regolamento (il “Regolamento Warrant Uno KRE 2017 – 2022”) 
disponibile sul sito internet della Società www.krenergy.it.  

Il Progetto Litio e la Determina Invitalia 

Nell’ambito dei programmi futuri e delle strategie del Gruppo il Progetto Litio ha un ruolo predominante 
rappresentando la principale iniziativa imprenditoriale che sarà perseguita e realizzata nei prossimi anni. 

http://www.krenergy.it/
http://www.1info.it/
http://www.krenergy.it/
http://www.krenergy.it/
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Il Progetto Litio si fonda sul know how sviluppato nel corso degli anni e sulla capacità produttiva di FIB, che sin dal 2004 
con il gruppo FAAM ha realizzato soluzioni c.d. customizzate con standard qualitativi d’eccellenza, costituite da batterie 
agli ioni di litio con applicazioni automotive, trazione e stazionario, complete dell’innovativo sistema di gestione “Battery 
Management System – BMS”. Il Progetto Litio si fonda altresì sull’acquisizione del ramo di azienda di Lithops, realizzata 
da FIB nel 2015. Lithops si configura come un laboratorio di ricerca e produttore di celle Litio-ione e ha sviluppato le sue 
principali competenze nello studio e utilizzo dei materiali di base a basso impatto ambientale per applicazioni di energia 
e potenza. 

Con il Progetto Litio la Società ha l’obiettivo di portare il Gruppo, come gruppo industriale, ad assumere una posizione 
preminente nella produzione delle celle di litio ferro fosfato e delle batterie agli ioni di litio per trazione e storage.  

Il Gruppo si concentrerà nello sviluppo dei seguenti settori:  

- Motive Industrial (trazione pesante e leggera) – OEM 

- Stationary / Tel Market (stazionario – mercato delle telecomunicazioni) 

- Stationary / UPS Market (stazionario – mercato UPS) 

- Energy Storage System (ESS) – Large System 

- Energy Storage System (ESS) – Small System 

Inoltre il Gruppo si concentrerà sui seguenti settori che prevedono la realizzazione di progetti su commessa e nell’ambito 
dei quali ha già operato: 

- Mobilità elettrica pubblica; 
- Navale / Militare. 

Il Progetto Litio prevede la realizzazione di uno stabilimento che avrà una capacità installata pari a 200 MWh/anno. 
L’impianto di Teverola è stato progettato per essere dimensionato nel tempo in funzione del volume di affari che si 
prevede di realizzare, tenuto conto della crescente domanda di celle al litio.  L’investimento verrà realizzato anche 
attraverso il supporto delle partecipate Seri Plant Division S.r.l., FL S.r.l. e Lithops S.r.l.. 

Per maggior informazioni si rimanda a quanto già descritto nella sezione relativa al settore degli accumulatori. In tale 
ambito sono stati già sottoscritti i principali accordi di fornitura in corso di realizzazione. In particolare:  

- in data 16 marzo 2018, la partecipata Seri Plant e MEGTEC Systems SAS hanno sottoscritto un contratto commerciale 
avente ad oggetto la fornitura della linea di produzione degli elettrodi (il“Contratto MEGTEC”) per complessivi Euro 13 
milioni; 

- in data 23 marzo 2018 Seri Plant, Manz AG e Manz Italy S.r.l., quest’ultima in qualità di project manager, hanno 
sottoscritto un contratto avente ad oggetto la fornitura chiavi in mano della linea di assemblaggio delle celle e dei moduli 
(il “Contratto Manz”) per Euro 13.100 migliaia; 

- in data 10 aprile 2018, Seri Plant e Kataoka Corporation hanno sottoscritto un contratto avente ad oggetto la fornitura 
chiavi in mano di un impianto automatico per la formazione e/o la carica di celle al litio (il “Contratto Kataoka”) a fronte 
di un corrispettivo pattuito di Euro 8,1 milioni. 

A tal fine in data 7 marzo 2017 Pmimmobiliare S.r.l., società controllata indirettamente da SE.R.I, ha acquisito da 
Whirlpool Corporation il complesso “ex Indesit” di Teverola (il “Complesso Teverola”), dove si intende realizzare lo 
stabilimento per la produzione delle celle al litio. 

In data 7 febbraio 2018 Pmimmobiliare S.r.l. ha trasmesso a FIB una proposta di contratto di opzione per l’acquisto da 
parte di FIB del Complesso Teverola.  

In data 16 febbraio 2018 Pmimmobiliare S.r.l., quale parte locatrice, e FIB, quale parte conduttrice, hanno sottoscritto 
un contratto di locazione immobiliare ad uso commerciale (il “Contratto di Locazione Teverola”), con il quale 
Pmimmobiliare S.r.l. ha concesso in locazione a FIB il Complesso di Teverola, ossia un opificio industriale, con 
pertinenziale corte, della durata di 9 anni, rinnovabile per ulteriori 6 anni. 

Il Contratto di Locazione Teverola è stato assoggettato alla Procedura Operazioni Con Parti Correlate in quanto 
operazione di maggiore rilevanza con la parte correlata Pmimmobiliare S.r.l.. Per maggiori informazioni si rinvia al 
documento informativo del 14 febbraio 2018 recante la descrizione del Contratto di Locazione Teverola e della suddetta 
proposta di contratto di opzione per l’acquisto da parte di FIB del Complesso Teverola redatto sensi dell’articolo 5 del 
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Regolamento Consob Parti Correlate e messo a disposizione del pubblico sul sito internet della Società www.krenergy.it, 
e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info di Computershare S.p.A..  

I materiali attivi alla base dei prodotti di Lithops che il Gruppo KRE intende produrre su larga scala sono basati su una 
chimica LFP-G (litio-ferro-fosfato e grafite), pensati per applicazioni di energia. Si evidenzia che Lithops ha avviato una 
collaborazione con esperti del settore per sviluppare un processo di sintesi del materiale attivo LFP. Tale processo 
porterà alla realizzazione in-house dei componenti con conseguente beneficio economico in termini di costi di 
approvvigionamento della materia prima e successivo abbattimento del costo del prodotto finito ossia della cella Litio-
ione. 

Inoltre, in data 20 aprile 2017 FIB ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico e ad Invitalia S.p.A., tra l’altro, 
una richiesta di agevolazione ai sensi dell’art. 9 del D.M. 9 dicembre 2014, successivamente modificata in data 4 maggio 
2017 con l’integrazione di dati tecnici riguardanti il progetto, finalizzata ad ottenere un contributo pubblico (a fondo 
perduto e sotto forma di finanziamento agevolato) per il Progetto Litio. In data 11 agosto 2017 il Ministero dello Sviluppo 
Economico, la Regione Campania e FIB hanno sottoscritto un accordo di sviluppo - sottoscritto altresì da Invitalia S.p.A. 
in data 23 agosto 2017 - che prevede, a fronte di un investimento agevolabile complessivo di Euro 55,4 milioni, una 
agevolazione massima concedibile, tra fondo perduto e finanziamento agevolato, per complessivi Euro 36.696.486 
soggetto ad alcuni termini e condizioni. Nel dicembre 2017 Invitalia S.p.A. ha deliberato favorevolmente in merito alla 
concessione delle agevolazioni sopra illustrate per complessivi Euro 36,7 milioni, di cui Euro 16,8 milioni a fondo perduto 
ed Euro 19,9 mutuo agevolato che saranno destinate al Progetto Litio, ossia alla realizzazione del primo stabilimento 
italiano di produzione di celle al litio ad alto contenuto tecnologico, destinato alla realizzazione di accumulatori elettrici. 
Il relativo provvedimento è stato comunicato a FIB nel mese di gennaio 2018. In data 26 aprile 2018 FIB ha sottoscritto 
con Invitalia la determina per l’erogazione delle summenzionate agevolazioni. A fine luglio 2018 FIB è stato sottoscritto 
il contratto di finanziamento da erogarsi a stati di avanzamento lavori, e che dovrà essere rimborsato in n. 20 (venti) 
rate semestrali posticipate, oltre ad un periodo di preammortamento commisurato alla durata di realizzazione del 
Progetto Litio, ad un tasso annuale dello 0,114%. E’ previsto che il Progetto Litio ivi incluse le attività di ricerca 
sperimentale vengano realizzate entro il 31.12.2019, salvo eventuali richieste di proroga, di durata non superiore a 12 
(dodici) mesi e comunque entro i limiti della normativa di riferimento. 

Il contratto di finanziamento è garantito da ipoteca di primo grado dell’importo di Euro 19.920.940,00 su immobili di 
proprietà della Pmimmobiliare S.r.l. (“PM”), parte correlata, a fronte di una compenso annuo pari all’1,5% dell’importo 
grantito. PM è società partecipata al 100% da Seri Green Energy & Real Estate S.r.l., a sua volta partecipata al 49% da 
Seri S.p.A. e per il restante 51% partecipata da Cordusio Società Fiduciaria per Azioni al 50% ciascuno dai fratelli Vittorio 
Civitillo e Andrea Civitillo. L’ing. Vittorio Civitillo ricopre cariche di amministratore in Seri Green Energy & Real Estate 
S.r.l. e in Pmimmobiliare S.r.l.. L’ing. Vittorio Civitillo, è titolare indirettamente, attraverso Industrial S.p.A., di azioni 
della Società corrispondenti al 65,56% circa del capitale sociale della Società. Industrial è partecipata al 100% da SE.R.I. 
S.p.A., quest’ultima controllata dall’Ing. Vittorio Civitillo che ne possiede il 50,4%. L’ing. Vittorio Civitillo ricopre la carica 
di Amministratore Unico in SE.R.I. S.p.A. e la carica di Amministratore Unico in Industrial S.p.A.. Inoltre, l’ing. Vittorio 
Civitillo ricopre la carica di consigliere con deleghe in K.R.Energy S.p.A. di amministratore delegato in Seri Industrial 
S.p.A. ed in FIB S.r.l.  

La garanzia rilasciata da PM, nell’ambito del finanziamento agevolato, operazione di maggiore rilevanza con parti 
correlate, è stata valutata un’operazione ordinaria conclusa a condizioni equivalenti a quelle di mercato o standard ai 
sensi dell’art 6.7 della procedura che disciplina le operazioni con parti correlate adottata dalla Società. La stessa è stata 
valutata rientrare conseguentemente tra i casi di esclusione dall’ambito della disciplina procedurale sopra indicata. 

Accordo preliminare per la cessione del 100% delle quote di Italidro S.r.l. 

In data 26 giugno 2018 la partecipata al 100% Tolo Energia S.r.l. ha definito con Giuggia Costruzioni S.r.l., con sede legale 
in Villanova Mondovì (CN), i termini degli accordi per la cessione del 100% del capitale sociale di Italidro S.r.l., società 
titolare di una centrale idroelettrica situata nella Regione Toscana denominata “Zeri” e di un progetto che prevede la 
realizzazione di un ulteriore impianto denominato “Bagnone” (di seguito l”Accordo”). 

L’Accordo rientra nel piano di dismissione degli asset detenuti nel settore della produzione di energie da fonti 
rinnovabili, ritenuti non strategici, avviato dal Consiglio di Amministrazione della Società a metà del 2017. 

Il corrispettivo convenuto dalle parti è stato determinato, al netto delle possibili variazioni, in Euro 2.800 migliaia il cui 
pagamento sarà regolato nel modo seguente: 
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- quanto alla somma di Euro 100 migliaia è stata versata a titolo di caparra confirmatoria alla data dell’Accordo; 

 - quanto ad Euro 2.700 migliaia, al netto delle possibili variazioni, verrà versata all’atto notarile definitivo di cessione 
delle quote ((il “Closing”). 

Ai primi del mese di agosto 2018 Giuggia Costruzioni ha esercitato una proroga prevista negli Accordi di 30 giorni per 
addivenire al Closing versando un’ulteriore somma a titolo di caparra confirmatoria di Euro 200 migliaia. Quanto versato 
a titolo di caparra confirmatoria verrà imputato in conto corrispettivo al Closing. Alla data della presente relazione tale 
data è decorsa e sono in corso incontri tra le parti per definire la data di trasferimento delle quote. 

Alla data del Closing il corrispettivo sarà adeguato per tener conto della variazione delle disponibilità finanziarie di 
Italidro rispetto a quelle esistenti al 31 dicembre 2017. E’ previsto inoltre che, entro la data del Closing, Italidro saldi i 
debiti verso i fornitori ed i terzi, ad eccezione di alcuni espressamente indicati nell’Accordo. Qualora la partecipata non 
vi si provveda ciò costituirà variazione al corrispettivo. 

Il valore di iscrizione nel bilancio di Tolo Energia della partecipazione detenuta in Italidro è pari a Euro 2.788 migliaia. 

Al 31 dicembre 2017 Italidro ha chiuso il bilancio con un valore della produzione di Euro 121 migliaia, un risultato netto 
negativo per Euro 305 migliaia.  L’attivo circolante è pari a Euro 133 migliaia di cui Euro 46 migliaia relative a disponibilità 
finanziarie. Le immobilizzazioni sono pari a Euro 4.459 migliaia, mentre i debiti ammontano a complessivi Euro 313 
migliaia. Il patrimonio netto a fine 2017 è pari a Euro 4.281 migliaia. 

 

Eventi successivi alla chiusura del periodo  

Salvo quanto già descritto nel paragrafo precedente in relazione alla conclusione dell’operazione di Aumento di capitale 
offerto in opzione agli azionisti concluso a fine luglio 2018 e agli aggiornamenti sul progetto Litio e con riferimento alle 
agevolazioni concesse da Invitalia si segnalano i seguenti eventi rilevanti avvenuti dopo la chiusura del periodo.  

Le attività connesse alla cessione degli asset del ramo Energy Solutions 

La partecipata totalitaria Tolo Energia S.r.l., capofila delle società del Ramo Energy Solution sta proseguendo le attività 
di negoziazione per addivenire alla dismissione degli asset del Ramo Energy Solution.  In particolare la stessa, coadiuvata 
da un advisor finanziario, dopo aver esaminato ed analizzato offerte ricevute per la cessione del 100% delle quote di 
Idroelettrica Tosco Emiliana S.r.l.  (“Ite”) e di Murge Green Power S.r.l. ha individuato due investitori con i quali portare 
avanti le negoziazioni. Sulla base delle situazione patrimoniali al 31 dicembre 2017, l’Equity Value di Ite è stato indicato 
in Euro 6,25 milioni e quello di Murge Green Power S.r.l., in Euro 5,85 milioni, per complessivi Euro 12,1 milioni. Il 
corrispettivo per la cessione verrà determinato anche tenuto conto della situazione economico patrimoniale alla data 
di trasferimento delle quote rispetto a quella al 31 dicembre 2017 e di alcuni costi da sostenere da parte del cedente 
per manutenzioni non ordinarie, che attualmente si stanno definendo. L’accettazione delle offerte dipenderà inoltre 
dalla valutazione dei principali termini e condizioni contrattuali e di qualsiasi altra disposizione significativa che si 
intende proporre nel contratto per la cessione delle quote, attualmente in corso di negoziazione.  

Nell’ambito di tale programma, in data 27 luglio 2018, la partecipata al 100% Tolo Energia S.r.l. ha sottoscritto una 
scrittura privata con Vas S.r.l. per l’acquisto della quota di minoranza, pari al 49,02% del capitale sociale, di Murge Green 
Power S.r.l., Il corrispettivo, pari ad Euro 2 milioni è previsto che venga corrisposto come segue: (i) quanto ad Euro 0,2 
milioni, già versati, all’atto della sottoscrizione della scrittura privata a titolo di caparra confirmatoria e (ii) quanto ad 
Euro 1,8 milioni all’atto della stipula dell’atto definito di cessione quote, previsto entro metà ottobre 2018. Ciò 
consentirà di negoziare e trasferire la totalità delle quote detenute in Murge Green Power più agevolmente.    

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Per quanto riguarda l’evoluzione prevedibile sulla gestione si rinvia a quanto già ampiamente descritto nelle sezioni   
“Eventi rilevanti avvenuti nel corso del periodo” ed “Eventi successivi alla chiusura del periodo”, nelle quali sono state 
descritte le operazioni di natura straordinaria realizzate quali le operazioni di rafforzamento del capitale sociale di KRE 
e  quelle in corso di esecuzione quali (i) il Progetto Lito  e la realizzazione del Complesso di Teverola e La cessione degli 
asset del Ramo Energy Solution. 
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Rapporti con parti correlate 

Di seguito si riportano i dati sintetici patrimoniali, finanziari nonché economici relativi ai rapporti intercorsi tra le diverse 
società che hanno fatto parte del Gruppo nel corso dell’esercizio in esame. Si forniscono altresì informazioni in relazione 
ai rapporti con parti correlate, includendo i rapporti previsti dal principio contabile internazionale IAS 24. 

Rapporti con imprese controllate 

Nella nota illustrativa al bilancio consolidato si riportano informazioni in merito ai rapporti infragruppo relativi al periodo 
di sei mesi chiuso al 30 giugno 2018. 

In particolare, sono riportati i saldi economici e patrimoniali dei rapporti infragruppo del Gruppo KRE per il primo 
semestre 2018. I rapporti intercorsi con le società controllate vengono elisi in sede di predisposizione del bilancio 
consolidato annuale e semestrale.  

In particolare le suddette operazioni di KRE con le sue controllate concernono: 

 l’erogazione di finanziamenti, la gestione di cash pooling e il rilascio di garanzie, quali la coobligazione per i 
rimborsi IVA, il rilascio di lettere di patronage nell’ambito di contratti di leasing, il rilascio di garanzie nell’ambito 
di accordi di cessione di quote di partecipazione; 

 l’erogazione di servizi centralizzati per la gestione dell’attività amministrativa, societaria, legale, tecnica e 
contrattuale, fiscale e di gestione del personale per le società del Ramo Energy Solutions; 

 i rapporti con le controllate nell’ambito del consolidato fiscale ai fini IRES; 
 la gestione di servizi comuni (quali ad es. l’utilizzo di uffici attrezzati). 

I rapporti tra società incluse nell’area di consolidamento del Gruppo Seri Industrial sono relativi principalmente a: (i) la 
gestione di servizi comuni con le sue controllate e la sua controllante; (ii) rapporti di fornitura di prodotti e semilavorati, 
nonché rapporti di lavoro tra le società incluse nell’area di consolidamento, e, prevalentemente, fornitura di materiale 
plastico (tra Seri Plast e ICS), fornitura di cassette (tra ICS e FIB) e rapporti di lavoro tra le partecipate francesi Plastam 
EU S.a.s. e ICS EU S.a.s. e la loro controllante ICS; (iii) rapporti tra Fib Sud S.r.l. e la sua controllante FIB S.r.l. di conto 
lavoro; (iv) rapporti di progettazione e fornitura di un impianto per il recupero delle batterie esauste tra Seri Plant 
Division e Repiombo, (v) il riconoscimento di royalties per l’utilizzo del marchio “Faam” tra la società cinese Yixing Faam 
Industrial (YIBF) e FIB e (vi) rapporti di cash pooling.  

Dette operazioni sono escluse dall’applicazione della disciplina procedurale della Procedura OPC essendo operazioni 
con o tra società controllate, anche congiuntamente, da KRE nelle quali controparti dell’operazione non hanno interessi, 
qualificati come significativi, di altre parti correlate di KRE. 

Rapporti con parti correlate 

Il Gruppo ha intrattenuto ed intrattiene significativi rapporti di natura finanziaria ed economica con parti correlate, 
queste ultime prevalentemente riferibili alle società del Gruppo SE.R.I. facente capo a Vittorio Civitillo esterne al Gruppo 
KRE. Taluni esponenti aziendali di KRE - segnatamente Vittorio Civitillo ed i fratelli Andrea e Marco ed il padre Giacomo 
(gli “Esponenti Civitillo”) - sono portatori di interessi rilevanti ai sensi dell’art. 2391 del Codice Civile per conto di parti 
correlate alla Società e al Gruppo (i suddetti soggetti ricoprono cariche o funzioni dirigenziali in società facenti parte 
della catena di controllo della Società e/o in altre parti correlate alla Società). 

Ai sensi del Regolamento Consob Parti Correlate con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 25 novembre 
2010 la Società ha adottato la propria procedura in materia di operazioni con parti correlate che persegue lo scopo di 
definire principi e regole per presidiare il rischio derivante da situazioni di possibile conflitto di interesse determinate 
dalla vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della Società stessa e delle società del Gruppo KRE.  

Sussiste il rischio che il processo sotteso alle decisioni gestionali che la Società e le società del Gruppo assumeranno   
nell’esercizio della loro attività sia influenzato da atti di ingerenza gestionale e da posizioni di conflitto di interessi delle 
società riferibili a Vittorio Civitillo e della famiglia Civitillo che conducano ad operazioni non rispondenti alle strategie 
aziendali del Gruppo KRE e/o all’interesse sociale della Società e delle società del Gruppo. L’attività gestionale 
prospettica della Società e del Gruppo potrebbe essere influenzata da situazioni ed operazioni in conflitto di interessi 
idonee a minare le condizioni di efficienza e profittabilità del business aziendale del Gruppo KRE. Pur ritenendo la Società 
che tutti i rapporti in essere con Parti Correlate siano regolati a normali condizioni di mercato, non vi è tuttavia certezza 
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che, ove tali operazioni fossero state concluse con parti terze, le stesse avrebbero negoziato e stipulato i relativi contratti 
ovvero eseguito le operazioni alle medesime condizioni e con le stesse modalità.  

Le principali Parti Correlate 

I seguenti soggetti sono le Parti Correlate più rilevanti della Società e del Gruppo KRE: 

 gli Esponenti Civitillo; 

 le società che anche indirettamente sono controllate da Esponenti Civitillo e le società tramite le quali l’Ing. 
Civitillo controlla la Società, e precisamente le società del Gruppo SE.R.I. e, in particolare, SE.R.I., Industrial e, 
fino al 5 aprile 2018, Rise Equity. 

L’ing. Vittorio Civitillo, presidente e amministratore delegato della controllata Seri Industrial, alla data della presente 
relazione è titolare indirettamente, attraverso Industrial, di azioni della Società corrispondenti complessivamente al 
65,56% del capitale sociale della Società. L’Ing. Vittorio Civitillo è il socio di riferimento di Industrial, che è partecipata 
al 100% da SE.R.I., quest’ultima controllata dall’Ing. Vittorio Civitillo, che ne possiede il 50,41%. 

Si fa presente che Esponenti Civitillo sono componenti degli organi amministrativi nelle principali società del Gruppo 
KRE. 

In particolare, in aggiunta alla carica di consigliere delegato ricoperta nella Società, l’Ing. Vittorio Civitillo ricopre la carica 
di amministratore delegato in: (i) Seri Plant Division S.r.l.; (ii) Industrie Composizione Stampati S.r.l.; (iii) Seri Industrial 
S.p.A.; (iv) FIB S.r.l e Repiombo S.r.l..  

Andrea Civitillo è amministratore delegato presso: (i) Seri Plast S.r.l.; (ii) Industrie Composizione Stampati S.r.l.; (iii) Seri 
Industrial S.p.A.; (iv) FIB S.r.l. e Repiombo S.r.l..  

Marco Civitillo è amministratore di Seri Industrial S.p.A..   

Infine Giacomo Civitillo è amministratore delegato presso Seri Plant Division S.r.l.  

In particolare nell’ambito del Gruppo Seri Industrial:  

in Seri Industrial S.p.A., su 5 membri del consiglio di amministrazione, 3 consiglieri sono Esponenti Civitillo; 

in Seri Plant Division S.r.l., su 4 membri del consiglio di amministrazione, 2 consiglieri sono Esponenti Civitillo; 

in Seri Plast S.r.l., su 3 membri del consiglio di amministrazione, 1 membro è Esponente Civitillo; 

in FIB S.r.l., su 5 membri del consiglio di amministrazione, 2 membri sono Esponenti Civitillo; 

in FS S.r.l., l’amministratore unico non è Esponente Civitillo; 

in FL S.r.l., su 3 membri del consiglio di amministrazione, nessun membro è Esponente Civitillo; 

in FIB Sud S.r.l., l’amministratore unico non è Esponente Civitillo; 

in Lithops S.r.l., su 2 membri del consiglio di amministrazione, nessun membro è Esponente Civitillo; 

in Carbat S.r.l., l’amministratore unico non è Esponente Civitillo; 

in Repiombo S.r.l., su 3 membri del consiglio di amministrazione, 2 membri sono Esponenti Civitillo. 

L’Ing. Vittorio Civitillo e Andrea Civitillo sono, rispettivamente, presidente del consiglio di amministrazione e 
amministratore delegato di Industrie Composizione Stampati S.r.l., società interamente partecipata da Seri Industrial. 
Su 5 membri del consiglio di amministrazione di detta società, 2 membri sono Esponenti Civitillo. 

Le principali operazioni che il gruppo KRE ha effettuato con Parti Correlate 

Di seguito si riportano le principali operazioni che il Gruppo KRE ha effettuato con le Parti Correlate. 

L’Accordo Quadro e l’Aumento di Capitale in Natura – e, in particolare, il Conferimento della Partecipazione Industrial – 
si sono configurate come un’operazione con una parte correlata di maggiore rilevanza ai sensi del Regolamento Consob 
Parti Correlate e della Procedura OPC in ragione della posizione dell’Ing. Vittorio Civitillo alla data del Consiglio di 
Amministrazione che ha approvato l’operazione, ossia il 13 aprile 2017. Infatti, a tale data l’Ing. Vittorio Civitillo era e è: 
(i) il socio di riferimento di Industrial, società partecipata al 100% da SE.R.I., quest’ultima controllata dall’Ing. Civitillo 
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Vittorio; e (ii) il socio di controllo (indiretto tramite SE.R.I.) di Rise Equity che era titolare del 22,1% del capitale della 
Società a tale data. 

L’Aumento di Capitale in Natura – e, in particolare, il Conferimento della Partecipazione Industrial – è stato assoggettato 
alla Procedura OPC e è stato illustrato nel documento informativo “per le operazioni con parti correlate di maggiore 
rilevanza” redatto e messo a disposizione del pubblico ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento Consob Parti Correlate 
sul sito internet della Società www.krenergy.it in data 20 aprile 2017, al quale si rinvia.  

* * * 

In data 29 giugno 2017, a seguito dell’approvazione dell’Aumento di Capitale in Natura da parte dell’Assemblea 
straordinaria di KRE del 25 maggio 2017, in conformità all’Accordo Quadro Industrial ha sottoscritto con KRE un 
contratto di finanziamento con il quale Industrial ha messo a disposizione di KRE una linea di credito per un importo di 
Euro 500 migliaia (il “Finanziamento Ponte”) a normali condizioni di mercato, con scadenza originaria al 1° marzo 2018, 
successivamente prorogata al 30 giugno 2018.  Ai sensi degli accordi assunti, ad esito del periodo di offerta Industrial 
ha sottoscritto l’inoptato KRE per un importo pari ad Euro 500 migliaia mediante compensazione tra il debito di 
Industrial verso KRE ed il credito di Industrial verso KRE. 

* * * 

SE.R.I. e Industrial hanno infine assunto un impegno di garanzia e manleva nell’ambito di contratti di factoring aventi ad 
oggetto crediti commerciali da parte delle principali controllate.    

In particolare, SE.R.I. e Industrial hanno assunto un impegno di garanzia e manleva nell’ambito di rapporti di 
fattorizzazione di crediti commerciali da parte delle principali controllate. In particolare, con scritture private del 26 
aprile 2018 SE.R.I. e Industrial hanno sottoscritto due separati accordi di garanzia con Seri Plast, ICS, FIB (le “Società 
Cedenti”) con le quali si sono impegnate a garantire e manlevare dette società da qualsiasi pretesa e/o richiesta 
formulata dalle società di factoring, derivanti dal mancato pagamento da parte dei debitori (ceduti) di crediti vantati e 
ceduti da dette società. Qualora una delle società di factoring di seguito indicate dovesse richiedere, in forza di cessioni 
“pro solvendo” di crediti, la retrocessione dei crediti ceduti e/o la restituzione di quanto anticipato per mancato 
pagamento dei crediti ceduti, SE.R.I. o Industrial si sono impegnate a manlevare e tenere indenne le Società Cedenti 
dalle pretese avanzate dalla società di factoring.  

Per il suddetto impegno di garanzia e manleva ciascuna delle Società Cedenti riconoscerà in favore di SE.R.I. o Industrial 
un importo forfettario pari allo 0,2% dei propri crediti ceduti. È previsto che le Società Cedenti, in caso di attivazione di 
detta garanzia, debbano retrocedere a SE.R.I. o Industrial i crediti ceduti e non pagati alla società di factoring, al fine di 
consentirne un eventuale recupero, anche giudiziale. 

In particolare, SE.R.I. con detto accordo del 26 aprile 2018, che sostituisce l’originario contratto in data 31 dicembre 
2015, garantisce e manleva le Società Cedenti per gli importi di seguito indicati, da qualsiasi pretesa e/o richiesta 
formulata dalla società di factoring Mediocredito derivante dal mancato pagamento dei crediti (ceduti) da parte dei 
debitori ceduti. Mediocredito ha sottoscritto un contratto di factoring pro soluto, mediante mandato a far credito da 
parte di SE.R.I., con: (i) ICS S.r.l. per Euro 2,7 milioni; con FIB per Euro 3 milioni e Seri Plast per Euro 2,7 milioni. Al 
verificarsi di taluni eventi il rischio assunto da Mediocredito potrà ritornare in capo alle Società Cedenti e i relativi crediti 
si intenderanno quindi acquistati pro solvendo invece che pro soluto. 

Con l’accordo in pari data Industrial garantisce e manleva tutte e ciascuna le Società Cedenti per gli importi di seguito 
indicati, da qualsiasi pretesa e/o richiesta formulata dalle società di factoring Ifitalia e UniCredit Factoring derivanti dal 
mancato pagamento dei crediti (ceduti) da parte dei debitori (ceduti). In particolare, Ifitalia e Industrial hanno 
sottoscritto un contratto di factoring pro solvendo per un importo massimo affidato di Euro 14 milioni, avente ad oggetto 
la disciplina delle future cessioni di credito verso corrispettivo dei crediti operati dalle Società Cedenti. Unicredit 
Factoring e Industrial hanno sottoscritto un contratto di factoring per la concessione di linee di credito a favore di: (i) 
FIB per Euro 500 migliaia e (ii) Seri Plast per Euro 500 migliaia.  

La tabella che segue riporta l’ammontare dei crediti ceduti a società di factoring alla data del 30 giugno 2018 che sono 
stati oggetto di garanzia.  

http://www.krenergy.it/
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Società Factoring 
Importo dei crediti  

(Euro /000) 

Seri Plast 

Ifitalia 312 

Mediocredito Italiano 0  

Unicredit Factoring 0  

ICS 
Ifitalia 11.406 

Mediocredito Italiano 3.414 

Fib 

Ifitalia 1.151 

Mediocredito Italiano 4.022 

Unicredit Factoring 155 

 

La suddetta operazione costituisce “operazione tra parti correlate” di “maggiore rilevanza” in ragione della posizione 
dell’Ing. Vittorio Civitillo ai sensi di quanto disposto dal Regolamento Consob Parti Correlate e dalla Procedura per le 
operazioni con parti correlate approvata dalla Società in data 25 novembre 2010.  

Il parere sulla convenienza e correttezza sostanziale delle relative condizioni è stato reso in data 25 aprile 2018 da un 
comitato composto da tre amministratori indipendenti e non correlati (il “Comitato”). Il Comitato è stato coinvolto nella 
fase di istruttoria, ha richiesto informazioni e dati, che sono stati messi a disposizione dal management di KRE, condivisi 
con le funzioni aziendali interessate e con il Presidente e Amministratore Delegato, nel corso di riunioni. 

In data 3 maggio 2018 è stato altresì approvato il relativo documento informativo “per le operazioni con parti correlate 
di maggiore rilevanza” redatto messo a disposizione del pubblico sul sito internet della Società www.krenergy.it ai sensi 
dell’articolo 5 del Regolamento Consob Parti Correlate, al quale si rinvia. 

* * * 

Inoltre, in data 19 novembre 2016 Industrial, in qualità di finanziatore, e Seri Industrial, in qualità di beneficiario, hanno 
sottoscritto un contratto di finanziamento attraverso il quale Industrial si è impegnata a concedere a Seri Industrial un 
finanziamento per un importo complessivo massimo di Euro 40.000.000, fruttifero di interessi in misura pari al 7% 
annuo, avente una durata di 7 anni, finalizzato alla realizzazione del Progetto Litio. Seri Industrial potrà utilizzare 
l’importo finanziato per lo sviluppo del Progetto Litio, in una o più soluzioni, a far data dal 1° gennaio 2018 ed entro e 
non oltre il 31 dicembre 2018. A seguito della stipulazione di un finanziamento con un pool di banche e, in particolare, 
di un finanziamento concesso a Pmimmobiliare S.r.l. (“PM”) per Euro 14 milioni (concesso a PM e con espresso vincolo 
di destinazione a favore di FIB) ( come di seguito meglio definita la Linea “TLA”), in data 12 febbraio 2018 Industrial e 
Seri Industrial hanno stipulato un atto di esecuzione del Contratto di Finanziamento Industrial con il quale la prima ha 
concesso alla seconda una linea di credito revolving per un importo complessivo massimo di Euro 14 milioni. A seguito 
della concessione della Linea Revolving e nel rispetto di quanto previsto dal Finanziamento FIB, sempre in data 12 
febbraio 2018 Seri Industrial ha concesso una linea di credito a FIB fino a complessivi massimi Euro 20 milioni, il cui saldo 
infragruppo al 30 giugno 2018 è pari ad Euro 7.533 migliaia. 

In data 8 febbraio 2018 Banca Popolare di Milano S.p.A., UniCredit S.p.A. e Banca del Mezzogiorno – MCC S.p.A. quali 
banche finanziatrici, nonché Banco BPM S.p.A., quale banca agente, e PM hanno sottoscritto un altro contratto di 
finanziamento (il “Finanziamento PM”) relativo alla concessione a PM di una linea di credito a medio-lungo termine per 
l’importo complessivo di massimo Euro 14 milioni con espresso vincolo di destinazione a favore di FIB per supportare le 
esigenze finanziarie della stessa FIB in relazione alla messa in funzione del Complesso Teverola ed a supporto del 
Progetto Litio. 

Sempre in data 8 febbraio 2018 Banca Popolare di Milano S.p.A., UniCredit S.p.A. e Banca del Mezzogiorno – MCC S.p.A. 
quali banche finanziatrici, nonché Banco BPM S.p.A., quale banca agente, hanno sottoscritto con FIB un contratto di 
finanziamento (il “Finanziamento FIB”) relativo alla concessione di una linea di credito per l’importo complessivo di 
massimo Euro 15 milioni, già erogati, al fine di finanziare l’anticipo dei contributi che saranno versati da Invitalia alla 
stessa FIB a valere sull’Accordo di Sviluppo in essere con Invitalia descritto nella sezione relativa agli eventi rilevanti 
avvenuti nel corso dell’esercizio a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

http://www.krenergy.it/
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Per maggiori informazioni sul Finanziamento in Pool si rinvia al documento informativo pubblicato dalla Società in data 
18 dicembre 2017 e messo a disposizione del pubblico presso la sede legale della Società, sul sito internet 
www.krenergy.it e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info di Computershare S.p.A.. 

* * * 

L’Ing. Vittorio Civitillo, suo fratello Andrea Civitillo, Industrial e SE.R.I. hanno rilasciato impegni e garanzie a favore di 
istituti di credito e società di leasing in relazione ad affidamenti concessi, tra l’altro, a società del Gruppo KRE 
appartenenti a Seri Industrial a beneficio e nell’interesse di Seri Industrial e di società del Gruppo Seri Industrial. 

Industrial e SE.R.I. hanno conferito mandato a talune società di factoring e istituti bancari ad accordare ad alcune società 
italiane del Gruppo Seri Industrial l’utilizzo di anticipazioni su crediti e affidamenti a breve termine.  

In particolare è in essere un contratto di factoring sottoscritto in data 20 dicembre 2016 tra Ifitalia S.p.A. (“Ifitalia”) e 
Industrial (il “Contratto di Factoring Ifitalia”) avente ad oggetto la disciplina delle future cessioni di credito verso 
corrispettivo dei crediti di Industrial, in qualità di fornitore, nei confronti dei propri debitori. In relazione a tale rapporto 
di factoring Industrial ha conferito mandato irrevocabile ad accordare alle società Seri Plast, ICS e FIB (nonché a Coes 
Company S.r.l., società del Gruppo SE.R.I.), l’utilizzo fino ad un importo di Euro 14 milioni della facilitazione messa a 
disposizione di Industrial e valida sino a revoca, per operazioni di factoring con anticipazione a fronte di crediti oggetto 
di cessione. Il mandato conferito da Industrial alle società del Ramo Industrial ammonta ad Euro 12 milioni.  

Sono altresì in essere tre rapporti di factoring con UniCredit Factoring S.p.A. che prevedono l’utilizzo di facilitazioni in 
capo a Seri Plast, ICS e FIB mediante mandato a far credito da parte di Industrial S.p.A. per complessivi Euro 11,5 milioni 
in capo a società del Ramo Industrial per operazioni di factoring con anticipazione a fronte di crediti oggetto di cessione.  

Inoltre sono in essere tre rapporti di factoring con Mediocredito Italiano S.p.A. (già Mediofactoring S.p.A.) che 
prevedono l’utilizzo di facilitazioni in capo a Seri Plast, ICS e FIB per complessivi Euro 8,4 milioni in capo a società del 
Ramo Industrial mediante mandato a far credito da parte di SE.R.I. S.p.A.. 

* * * 

In data 7 febbraio 2018 Pmimmobiliare S.r.l. ha trasmesso a FIB una proposta di contratto di opzione per l’acquisto da 
parte di FIB del Complesso Teverola.  

In data 16 febbraio 2018 Pmimmobiliare S.r.l., quale parte locatrice, e FIB, quale parte conduttrice, hanno sottoscritto 
un contratto di locazione immobiliare ad uso commerciale (il “Contratto di Locazione Teverola”), con il quale 
Pmimmobiliare S.r.l. ha concesso in locazione a FIB il Complesso di Teverola, ossia un opificio industriale, con 
pertinenziale corte, della durata di 9 anni, rinnovabile per ulteriori 6 anni. 

Il Contratto di Locazione Teverola è stato assoggettato alla Procedura Operazioni Con Parti Correlate in quanto 
operazione di maggiore rilevanza con la parte correlata Pmimmobiliare S.r.l.. Per maggiori informazioni si rinvia al 
documento informativo del 14 febbraio 2018 recante la descrizione del Contratto di Locazione Teverola e della suddetta 
proposta di contratto di opzione per l’acquisto da parte di FIB del Complesso Teverola redatto sensi dell’articolo 5 del 
Regolamento Consob Parti Correlate e messo a disposizione del pubblico sul sito internet della Società www.krenergy.it, 
e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info di Computershare S.p.A.. 

* * * 

La partecipata Seri Industrial e le sue controllate hanno in essere contratti di affitto di immobili ad uso uffici e a fini 
industriali con Pmimmobiliare S.r.l. e Azienda Agricola Quercete, società indirettamente controllate da Vittorio Civitillo. 

Prima della approvazione della presente relazione si sono conclusi gli iter valutativi in relazione a due operazioni con 
parti correlate per le quali è stato chiesto al Comitato composto da tre amministratori indipendenti il rilascio del relativo 
parere. Dette operazioni afferiscono ad un contratto di locazione ad uso uffici da sottoscrivere tra Seri Industrial e 
Azienda Agricola Quercete a r.l. il cui canone è stato determinato in Euro 78 migliaia annui e al trasferimento di 
attrezzatture, arredi e licenze software da SE.R.I. a Seri Industrial per Euro 230.000, oltre Iva, nell’ambito del più ampio 
progetto che ha visto nel 2017 il trasferimento del personale dipendente da SE.R.I. a Seri Industrial. I pareri favorevoli 
del Comitato in relazione alle predette due operazioni di minore rilevanza con parti correlate sono stati rilasciati il 4 
agosto e il 18 settembre 2018.  

* * * 

http://www.krenergy.it/
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Sono inoltre in essere taluni rapporti con altre società riconducibili alla famiglia Civitillo in relazione a forniture e servizi 
di natura tecnica ed industriale, regolati a condizioni analoghe a quelle generalmente applicate nel settore in cui le 
singole società operano per i cui dettagli si rinvia alla nota illustrativa al bilancio consolidato, in cui sono riportate 
informazioni economico patrimoniali sui rapporti in essere con Parti Correlate intrattenuti dal Gruppo KRE al 30 giugno 
2018  con la controllante e le altre società del gruppo di appartenenza e gli azionisti che detengono partecipazioni 
rilevanti nel capitale della Società il cui valore è superiore ad Euro 10 migliaia. 

* * * 

SE.R.I. ha in essere con il Gruppo KRE per quanto attiene a (i) la gestione del consolidato fiscale nazionale ai fini IRES e 
(ii) la gestione dell’IVA di gruppo.  

* * * 

In relazione ad altri rapporti con altre parti correlate al Gruppo si rinvia a quanto riportato nelle note illustrative al 
bilancio consolidato con riferimento alle seguenti posizioni (i) un contratto per la gestione e manutenzione, ordinaria e 
straordinaria, degli impianti fotovoltaici di Murge Green Power S.r.l. stipulato con Sunelectrics S.r.l. nel mese di 
settembre 2008; (ii) un rapporto di credito per Euro 2.180 migliaia e uno di debito per Euro 463 migliaia, in capo a 
Repiombo S.r.l., maturati in precedenti esercizi con la società Ecopiombo S.r.l., socio di minoranza al 40% di Repiombo 
S.r.l.. 

Rapporti con gli organi amministrativi e di controllo, nonché con i dirigenti aventi responsabilità strategiche 

L’Ing. Vittorio Civitillo, consigliere con delega di KRE, detiene il 65,56% del capitale sociale dell’Emittente tramite 
Industrial. Lo stesso è titolare per il tramite di Industrial del 3,30% dei Warrant Uno Due 2018 – 2019.   

L’Ing. Gaetano Tedeschi, consigliere di KRE fino al 29 marzo 2018, detiene lo 0,44% del capitale sociale della Società. Lo 
stesso è titolare del 6,32% dei Warrant Uno Kre 2017 - 2022. L’Ing. Gaetano Tedeschi ricopre a decorrere dal 31 dicembre 
2017 la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione di Tolo Energia S.r.l., società controllata al 100% dalla 
Società. 

 

Informazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 114, comma 5°, D. Lgs. n.° 58/1998 

A decorrere dal mese di dicembre 2007 la società, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114, comma 5°, D. Lgs. n.° 58/1998 e 
secondo le modalità di cui all’art. 66 della delibera Consob n.° 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, 
K.R.Energy S.p.A. è tenuta a fornire mensilmente al mercato le seguenti informazioni, come da richiesta di Consob del 
14.07.2009, prot.9065375:  

- la posizione finanziaria netta della Società e del Gruppo, con individuazione delle componenti a breve 
separatamente da quelle a medio – lungo termine; 

- le posizioni debitorie scadute del gruppo K.R.Energy ripartite per natura (e le connesse eventuali iniziative di 
reazione dei creditori del Gruppo; 

- i rapporti verso parti correlate della Società e del gruppo K.R.Energy. 

La Società è tenuta altresì a fornire su base trimestrale nelle rendicontazioni intermedie relative all’andamento della 
gestione e nelle relazioni annuale e semestrale ulteriori informazioni.  

A) In relazione all’eventuale mancato rispetto delle clausole relative all’indebitamento del Gruppo che potrebbero 
comportare limiti all’utilizzo di risorse finanziarie, si segnala che in capo alla controllata Ite S.r.l., a seguito di un fermo 
impianto nella centrale idroelettrica “Lucchio” avvenuto a dicembre 2017 e perdurato per tutto il primo trimestre 2018, 
successivamente al 30 giugno 2018 relativamente ad un contratto di mutuo il cui saldo al 30 giugno 2018 ammonta ad 
Euro 2.725 migliaia, alla data della presente relazione, non risulta rimborsata le rata in scadenza ad agosto per 
complessivi Euro 32 migliaia.  

In relazione ad un contratto di finanziamento in capo Seri Industrial ed in particolare ad una linea per cassa amortising 
pari ad Euro 1,85 milioni in scadenza a fine aprile 2019 risultano non rispettati taluni parametri finanziari.  Lo sforamento 
registrato è dovuto a cause tecniche e in particolare dipende dal fatto che detti parametri finanziari sono stati convenuti 
alla data di sottoscrizione del contratto di finanziamento ad aprile 2013, quando la struttura del gruppo delle mutuatarie 
era significativamente diversa da, e non comparabile con, quella attuale. Essi pertanto non sono più coerenti con il 
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nuovo contesto del Gruppo. Al riguardo, alla luce di quanto sopra riportato e in particolare (i) della circostanza che i 
suddetti parametri, essendo stati fissati prima del Conferimento, non sono più coerenti con il diverso attuale contesto 
del Gruppo Seri Industrial; (ii) che la banca, anche in considerazione di detta circostanza, ha rilasciato il c.d. waiver sia 
con riferimento al 31 dicembre 2016, sia al 30 giugno 2017 si ritiene che il rischio che la banca possa esercitare i presidi 
contrattuali previsti dal contratto di finanziamento sia remoto. Per effetto dei suddetti scostamenti si segnala in ogni 
caso che la banca potrebbe richiedere il rimborso anticipato dell’intero debito finanziario, pari a complessivi Euro 1,85 
milioni. 

Fermo restando quanto sopra si segnala che il verificarsi di eventi rilevanti relativamente ai rapporti finanziari in capo a 
Ite e al suddetto event of default ai sensi del contratto di finanziamento in capo a Seri Industrial costituiscono un evento 
rilevante ai sensi di altri contratti all’interno del Gruppo quali il Finanziamento FIB di Euro 15.000 milioni (per i cui 
dettagli si rinvia ad altre sezioni della presente relazione) in virtù della presenza di clausole di cross default previste dal 
relativo contratto. Le banche finanziatrici del Finanziamento FIB non hanno adottato alcuna determinazione al riguardo, 
essendo consapevoli di tali circostanze sin dalla stipulazione del contratto relativo al Finanziamento FIB.  

Si fa altresì presente che le ipotesi di c.d. cross default previste nel Finanziamento FIB includono anche l’inadempimento 
della parte correlata Pmimmobiliare (PM) e l’inadempimento da parte di FIB, di PM e/o di altre società del Gruppo SE.R.I. 
ad altri finanziamenti. Tali clausole di cross default danno rilevanza anche ad eventuali inadempimenti di società del 
Gruppo SE.R.I., esterne al Gruppo KRE e non nel controllo della stessa KRE, a finanziamenti/operazioni finanziarie.  

B) Relativamente allo stato di attuazione di piani di ristrutturazione, il Gruppo non ha in essere piani di ristrutturazione 
del debito. 

C) Riguardo allo stato di implementazione del piano industriale, l’organo amministrativo, insediatosi ad agosto 2016, 
verificate le criticità della situazione economica e finanziaria, a cominciare dalle difficoltà nel realizzare i precedenti piani 
di investimento, ad esito di una fase di studio e verifica, ha dato avvio ad una serie di iniziative mirate al risanamento 
del Gruppo. Il Consiglio di Amministrazione in data 13 aprile 2017 ha quindi approvato nuove linee strategiche, per la 
cui esecuzione ha ottenuto le necessarie autorizzazioni da parte dell’Assemblea dei Soci del 25 maggio 2017. In 
particolare è stata data esecuzione ad un Aumento di Capitale in Natura con il quale è stato realizzato il conferimento 
di Seri Industrial all’interno del Gruppo KRE ad esito del quale le attività si sono focalizzate nella filiera della produzione 
di accumulatori elettrici.  

È stato quindi predisposto un piano industriale, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 giugno 2017, che 
prevede (i) la crescita e lo sviluppo delle attività nella filiera degli accumulatori elettrici e (ii) la cessione degli asset per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili (il”Piano”). 

Il Piano ha gettato le basi per il rilancio industriale del Gruppo KRE mediante il raggiungimento di livelli dimensionali più 
adeguati con fondamentali di natura economica, patrimoniale e finanziaria sostanzialmente diversi da quelli precedenti. 

Detto Piano prevede per la linea di business del ramo Industrial una crescita dei ricavi per linee interne, accompagnata 
ad una crescente marginalità operativa per effetto: (i) di una maggiore integrazione verticale all’interno della filiera 
industriale degli accumulatori (ii) un consolidamento del proprio posizionamento (iii) una serie di interventi volti al 
miglioramento dell’efficienza produttiva, e (iv) l’acquisizione di nuovi ordini. 

Il Piano in particolare prevede di realizzare un nuovo impianto a Teverola per la produzione di celle al Litio che è alla 
base della strategia del Gruppo di posizionamento lungo l’intera catena del valore della produzione di accumulatori di 
energia in un mercato con importanti prospettive di crescita.  

Per la linea di business del ramo Energy Solutions è prevista la progressiva dismissione di tutti gli asset ritenuti non più 
strategici.  

Nel primo semestre 2018 si è assistito ad una crescita sia in termini di ricavi di vendita che di risultato operativo lordo 
rispetto all’andamento storico (considerando anche l’andamento del Ramo Industrial ante conferimento in KRE).  
Rispetto alle previsioni di Piano al 30 giugno 2018 i ricavi da vendite e prestazioni sono stati pari ad Euro 60 milioni e gli 
altri ricavi pari a circa 8 milioni; gli stessi erano previsti pari a Euro 67 milioni. I ricavi da vendite e prestazioni nel loro 
complesso sono in crescita rispetto a quanto realizzato nello stesso periodo dell’esercizio precedente, ma con un trend 
inferiore a quanto atteso, compensato dalla voce altri ricavi. Al 30 giugno 2018 il risultato operativo lordo era previsto 
pari a Euro 10,4 milioni, lo stesso è stato pari ad Euro 10,5 milioni. In vari settori presentano marginalità in linea o 
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superiori ad eccezione di quella della produzione di compound che ha presenta una flessione sia in termini di ricavi che 
di margini. Il settore degli accumulatori ha conseguito marginalità superiori al previsto anche in considerazione del fatto 
che ha beneficiato di ricavi non ricorrenti per Euro 3.750 migliaia. 

Rispetto a quanto previsto nel Piano Industriale si è assistito ad uno slittamento di circa sei mesi dell’avvio del piano di 
investimenti relativi al Progetto Litio che tuttavia non presenta impatti rispetto alle linee strategiche del Gruppo, che 
rimangono confermate. Infatti, sebbene a seguito di detto slittamento si realizzerà uno sfasamento temporale iniziale 
di circa sei mesi delle vendite e quindi dei ricavi, si ritiene che detto ritardo possa essere recuperato e quindi gli obiettivi 
in termini di ricavi e di risultato operativo lordo complessivamente previsti nel Piano per il biennio 2019 – 2020 possano 
essere confermati rispetto a quanto ipotizzato in via prudenziale nel Piano Industriale per il periodo di avvio dell’attività 
dell’impianto. Si è assistito inoltre inoltre ad uno slittamento per l’avvio dell’impianto Smelter di Repiombo.  

Per quanto riguarda le attività in dismissione relative al settore fotovoltaico ed idroelettrico sono pervenute offerte da 
investitori e sono in corso di negoziazioni i relativi accordi.  

Si segnala che si è oltre alle risorse rivenienti dall’aumento di capitale sociale si è fatto ricorso e si prevede di far ulteriore 
ricorso a forme di copertura diverse da quelle previste originariamente nel Piano Industriale, ossia il ricorso a 
finanziamenti bancari e da parte del socio sulla base di accorsi già in essere e al finanziamento agevolato concesso da 
Invitalia, che per loro natura sono a titolo oneroso e comportano rispetto a quanto previsto nel Piano Industriale, 
l’emergere di maggiori oneri finanziari.  

Si rappresenta che i dati previsionali e le relative stime sono caratterizzati da connaturati elementi di soggettività ed 
incertezza ed in particolare dalla rischiosità che eventi preventivati ed azioni dai quali traggono origine possano 
verificarsi in misura e tempi diversi da quelli prospettati, mentre potrebbero verificarsi degli effetti non prevedibili al 
tempo della predisposizione del Piano. 

* * * * * 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Luca Lelli, dichiara ai sensi dell’articolo 154–bis, 
comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998, che l’informativa sui dati patrimoniali, economici e finanziari contenuta nel presente 
comunicato stampa corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

* * * * * 

La relazione semestrale al 30 giugno 2018 sarà messa a disposizione del pubblico, presso la sede della Società, sul sito 
internet www.krenergy.it nella sezione Investor/Bilanci e Relazioni, nonché presso il meccanismo di stoccaggio 1Info 
(www.1Info.it) nei termini di legge. 

 

 

K.R.ENERGY S.p.A., soggetta ad attività di direzione e coordinamento di SE.R.I. S.p.A., è una società quotata sul mercato MTA 
di Borsa Italiana, operante lungo l'intera filiera degli accumulatori elettrici ed attiva nella produzione di energia da fonti 
rinnovabili. Il Gruppo KRE, attraverso le sue partecipate, presidia tutte le fasi della catena degli accumulatori elettrici: 
produzione di piombo dal recupero di batterie esauste, progettazione e costruzione di impianti per la produzione di piombo 
secondario recuperato da batterie esauste, recupero e riciclo materiale plastico e produzione di copolimero rigenerato e 
compound speciali, produzione di cassette per batterie ad uso automotive e industriale, produzione di accumulatori elettrici al 
piombo e al litio per uso automotive, industriale ed energy storage. 

 
Per ulteriori informazioni:  
Investor Relator   
Luca Lelli 
E-mail: investor.relator@krenergy.it  
Tel. 0823 786235 

  

 

 

http://www.1info.it/
mailto:investor.relator@krenergy.it
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Prospetto della Posizione patrimoniale-finanziaria consolidata 

(in migliaia di Euro) Note 30/06/2018 31/12/2017 Variazione Variazione %

Attivo: 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1 3.358 4.013 (655) -16%

Attività finanziarie 2 254 250 4 2%

Crediti correnti verso soci e società del gruppo 3 5.589 5.671 (82) -1%

Crediti commerciali 4 31.354 27.487 3.867 14%

Altri crediti 5 15.719 8.997 6.722 75%

Rimanenze di magazzino 6 39.329 36.159 3.170 9%

Attività Correnti  (A) 95.603 82.577 13.026 16%

Attività non correnti immateriali 61.655 61.526 129 0%

Totale Attività non correnti immateriali 7 61.655 61.526 129 0%

Immobili impianti e macchinari 21.559 22.666 (1.107) -5%

Altre attività non correnti materiali 20.015 4.348 15.667 360%

Totale Attività non correnti materiali 8 41.574 27.014 14.560 54%

Partecipazioni 9 81 71 10 14%

Crediti non correnti verso soci e società del gruppo 10 105 (105) -100%

Attività finanziarie non correnti 11 1.627 1.883 (256) -14%

Altri crediti non correnti 12 13 18 (5) -27%

Imposte differite attive 13 1.320 1.205 115 10%

Totale Altro attivo non corrente 3.041 3.282 (241) -7%

Attività Non Correnti  (B) 106.271 91.822 14.449 16%
Attività Non Correnti cessate o in corso di dismissione 

(C)
14 39.179 39.576 (397) -1%

Totale attivo (A + B  + C) 241.052 213.975 27.077 13%

(in migliaia di Euro) 30/06/2018 31/12/2017 Variazione Variazione %

Passivo e Patrimonio netto

Debiti commerciali 15 34.885 28.319 6.566 23%

Debiti verso soci e società del gruppo 16 696 2.438 (1.742) -71%

Altri debiti 17 16.670 10.008 6.662 67%

Debiti per finanziamenti a breve termine 18 29.031 30.997 (1.966) -6%

Swap su tassi di interesse 19 18 38 (20) -54%

Debiti per imposte 20 2.888 3.016 (128) -4%

Fondi rischi 21 3.623 3.390 233 7%

Passività Correnti  (D) 87.811 78.206 9.605 12%

Indebitamento finanziario a m/l termine 22 16.732 2.170 14.562 671%

Benefici successivi al rapporto di lavoro 23 4.034 3.242 792 24%

Fondo imposte differite passive 24 523 1.132 (609) -54%

Debiti verso soci e società del gruppo non correnti 25 460 460 - 0%

Altri debiti non correnti 26 81 85 (4) -5%

Fondi rischi non corrente 27 - 14 (14) -100%

Passività non Correnti  (E) 21.829 7.103 14.726 207%

Capitale sociale 84.902 84.897 5 0%

Riserve e Perdite a nuovo 12.198 13.171 (973) -7%

Riserva di fair value (2.405) (2.839) 434 -15%

Utili (Perdite) del periodo 3.716 (802) 4.518 -563%

Patrimonio netto  (F) 28 98.411 94.427 3.984 4%

Patrimonio di pertinenza di terzi 2.613 1.747 866 50%

Utili (Perdita) di pertinenza di terzi 108 1.042 (934) -90%

Patrimonio netto di Terzi (G) 29 2.721 2.789 (68) -2%

Passività non correnti cessate o in corso di dismissione 

(H)
30 30.281 31.450 (1.169) -4%

Totale passivo ( D + E + F + G + H) 241.052 213.975 27.077 13%
 (*)  
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Prospetto del risultato economico consolidato 

(in migliaia di Euro) Note
01/01/2018

30/06/2018

% su ricavi 

netti 2018

01/01/2017

30/06/2017

% su ricavi 

netti 2017

variazione 

2018-2017

variazione % 

2018-2017

Ricavi di vendita 60.182 81,0% 593 52,7% 59.589 10048,7%

Var.ne Rimanenze per lavori in corso su 

ordinazione
3.239 4,4% - 0,0% 3.239 #DIV/0!

Totale ricavi lordi 63.421 85,4% 593 52,7% 62.828 10594,9%

Altri ricavi e proventi 8.202 11,0% 532 47,3% 7.670 1441,7%

Incrementi di Immobilizzazioni per lavori interni 2.644 3,6% - 0,0% 2.644 #DIV/0!

Altri ricavi e proventi e sconti 10.846 14,6% 532 47,3% 10.314 1938,8%

Valore della produzione 31 74.267 100,0% 1.125 100,0% 73.142 6501,5%

Costi di produzione (38.298) -51,6% (7) -0,6% (38.291) 547014,3%

Var.ni Rimanenze mat prime,sussid, consumo e 

merci
229 0,3% - 0,0% 229 #DIV/0!

Costi per servizi (11.474) -15,4% (1.122) -99,7% (10.352) 922,6%

Costi per godimento beni di terzi (2.054) -2,8% (97) -8,6% (1.957) 2017,3%

Altri costi  operativi (1.398) -1,9% (352) -31,3% (1.046) 297,2%

Totale costi operativi 32 (52.995) -71,4% (1.578) -140,3% (51.417) 3258,4%

Salari e stipendi (7.905) -10,6% (441) -39,2% (7.464) 1692,6%

Oneri sociali (2.193) -3,0% (85) -7,6% (2.108) 2479,8%

Trattamento di fine rapporto (330) -0,4% (16) -1,4% (314) 1959,4%

Altri costi del personale (295) -0,4% (7) -0,6% (288) 4120,9%

Totale costo del personale 33 (10.723) -14,4% (549) -48,8% (10.174) 1853,2%

Risultato operativo lordo 10.549 14,2% (1.002) -89,1% 11.551 -1152,8%

Ammortamenti (3.472) -4,7% (399) -35,5% (3.073) 770,1%

Svalutazioni/Ripristini di valore - 0,0% (25) -2,2% 25 -100,0%

Totale ammortamenti e svalutazioni 34 (3.472) -4,7% (424) -37,7% (3.048) 718,8%

Risultato operativo netto 7.077 9,5% (1.426) -126,8% 8.503 -596,3%

Proventi finanziari 156 0,2% 14 1,2% 142 1015,2%

Oneri finanziari (1.539) -2,1% (43) -3,8% (1.496) 3478,5%

Oneri su valutazioni al costo ammortizzato 0,0% 24 2,1% (24) -100,0%

Totale gestione finanziaria 35 (1.383) -1,9% (5) -0,4% (1.378) 27552,7%

Risultato prima delle imposte 5.694 7,7% (1.431) -127,2% 7.125 -497,9%

Imposte (1.912) -2,6% (69) -6,1% (1.843) 2671,5%

Imposte anticipate 298 0,4% - 0,0% 298 #DIV/0!

Totale imposte 36 (1.615) -2,2% (69) -6,1% (1.546) 2240,1%

Risultato netto di attività operative in esercizio 4.080 5,5% (1.500) -133,3% 5.580 -372,0%

Risultato netto di attività operative cessate 37 (256) -0,3% 389 34,6% (645) -165,7%

Risultato netto  consolidato 3.824 5,1% (1.111) -98,8% 4.935 -444,2%

di cui : Risultato d'esercizio di Gruppo 3.716 5,0% (1.612) -143,3% 5.328 -330,5%

di cui: Risultato di terzi 108 0,1% 501 44,5% (393) -78,4%
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Prospetto dei flussi di cassa consolidati 

 

(in migliaia di Euro) 30/06/2018 31/12/2017

Attività operativa

Risultato netto dell' esercizio 3.824           240               

Rettifiche per :

Svalutazione crediti 394               24

Ammortamenti 3.472           3.664

Flussi di cassa dell'attività operativa prima della variazione capitale circolante 10.687         3.928           

(Incrementi)/decrementi nelle rimanenze (3.170)          (36.159)

(Incrementi)/decrementi nei crediti commerciali e altri crediti (10.789)        (38.785)

Incrementi/(decrementi) nei debiti verso fornitori e altre passività 11.482         39.260

Incrementi/(decrementi)dei fondi rischi ed oneri 218               3.422

Incrementi/(decrementi) Benefici successivi alla cessazione di lavoro 791               

Incrementi/(decrementi) passività(attività) fiscali (427)             56

Incrementi/(decrementi) debiti(crediti) tributari (2.040)          

Disponibilità liquide nette derivanti dall 'attività operativa (3.935)          (32.206)        

Attività di investimento

Incrementi/(Decrementi) strumenti derivati (21)                

(Incrementi) delle immobilizzazioni: -                    

- Materiali (16.667)        (86.939)

- Immateriali (1.494)          

- Finanziarie (1.140)          (21)

- Altri -                    

Disponibilità liquide nette impiegate nell' attività di investimento (19.323)        (86.960)        

Attività/passività operative cessate e in corso di dismissione

(Incrementi)/decrementi delle attività e passività destinate alla dismissione
(772)             939               

Disponibilità liquide nette da attività/passività operative cessate e in corso di 

dismissione (772)             939               

Attività finanziaria

Incrementi/(decrementi) debiti finanziari a lungo termine 14.562         1.459

Incrementi/(decrementi) debiti finanziari a breve termine (1.966)          32.916

Incrementi/(decrementi) patrimonio netto di terzi e di gruppo 92                 83.276

Disponibilità liquide nette impiegate nell' attività di investimento 12.688         117.651       

Incrementi/(decrementi) delle disponibilità liquide e mazzi equivalenti (655)             3.352           

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all' inizio dell 'esercizio 4.013           661               

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti di fine esercizio dell 'esercizio 3.358           4.013           

 

 

 



 

 
 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato  

 

Capitale 

sociale
Riserve

Riserva di fair 

value

Risultato 

d'esercizio

TOTALE 

PATRIMONIO 

NETTO di GRUPPO

Capitale e riserve 

di terzi

Risultato di 

terzi

TOTALE 

PATRIMONIO 

NETTO

Saldo al 31 dicembre 2015 41.019 (10.130) (2.645) (3.559) 24.685 2.244 (313) 26.616

Risultato a nuovo (3.559) 3.559 0 (313) 313 0

Altri movimenti di patrimonio netto 691 691 (3.753) (3.062)

Arrotondamenti 0 0

Variazione riserva fair value 204 204 204

Variazione riserva sovrapprezzo per imputazione costi di aumento di capitale (105) (105) (105)

Risultato economico consolidato (8.418) (8.418) 168 (8.250)

Saldo al 31 dicembre 2016 41.019 (13.103) (2.441) (8.418) 17.057 (1.822) 168 15.403

IAS 8 - Cambiamento di stime (1.703) (1.703) (1.703)

Saldo al 31 dicembre 2016 41.019 (13.103) (2.441) (10.121) 15.354 (1.822) 168 13.700

Risultato a nuovo (10.121) 10.121 - 168 (168) -

Conferimento del 29/06/2017 43.878 21.434 65.312 65.312

Primo consolidamento Seri Industrial 17.206 17.206 15 17.222

Altri movimenti di patrimonio netto (778) (778) 3.386 2.608

Variazione riserva fair value (398) (398) (398)

Variazione riserva per imputazione costi di aumento di capitale (1.468) (1.468) (1.468)

Risultato economico consolidato (802) (802) 1.042 240

Saldo al 31 dicembre 2017 84.897 13.171 (2.839) (802) 94.427 1.747 1.042 97.216

Risultato a nuovo (1.039) 237 802 - 1.042 (1.042) -

Esercizio Warrant (03/04/2018) 5 7 12 12

Altri movimenti di patrimonio netto 59 59 (176) (117)

Variazione riserva fair value 197 197 197

Variazione riserva per imputazione costi di aumento di capitale - -

Risultato economico consolidato 3.716 3.716 108 3.824

Saldo al 30 giugno 2018 84.902 12.198 (2.405) 3.716 98.411 2.613 108 101.132

 

 



 

   
 

Posizione finanziaria netta consolidata 

 

(in migliaia di Euro) 30/06/2018 31/12/2017 Variazione Variazione %

A. Disponibilità liquide 3.358 4.013 (655) -16,3%

B. Titoli tenuti a disposizione - -

C. Liquidità (A+B) 3.358 4.013 (655) -16,3%

D. Crediti finanziari correnti 109 728 (619) -85,0%

E.Crediti (Debiti) bancari correnti (24.191) (24.519) 328 -1,3%

F. Parte corrente  dell'indebitamento non corrente (3.476) (5.716) 2.240 -39,2%

G. Altri debiti finanziari correnti (1.114) (1.247) 133 -10,7%

H Indebitamento finanziario corrente  (E+ F+G) (28.781) (31.482) 2.701 -8,6%

I Indebitamento finanziario corrente netto (H+D+C) (25.314) (26.741) 1.427 -5,3%

J. Crediti (Debiti) bancari non correnti (15.576) (774) (14.802) 1912,4%

K. Obbligazioni emesse - - - 0,0%

L. Altri crediti (debiti) non correnti (1.156) (1.291) 135 -10,5%

M.Indebitamento finanziario non corrente (J+K+L) (16.732) (2.065) (14.667) 710,3%

N. Indebitamento finanziario netto (I+M) (42.046) (28.806) (13.240) 46,0%

O. PFN attività in corso di dismissione (20.439) (22.693) 2.254 -9,9%

P. Indebitamento finanziario netto (N+O) (62.485) (51.499) (10.986) 21,3%
 

 


